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AppositoMla tassa Sii celli 
Negli Stati Uniti, il sinclRco di una 

prospera oliti dello Stàio ha fatto appro­
vare all'unanimitìi^ dal Oonsiglio ammi­
nistrativo una deliberazione, secondo la 
quale tulle le peraonesane fra i 16 e i 48 
anni di età, ohe non siano ancora spo-; 
sale, dovranno esserlo sotto pena di 
pagare altrimenti una, multa da 50 a 
5000 lire. Nello stesso tèmpo, in Eu­
ropa, dove questa materia non è com­
presa nella competenza dei, Consigli 
comunali,. una proposta dì lèggo per 

• una tassa analoga è stata presentala 
al parlamento lì-anoeso. 

La se i mali cierivanti dal celibato 
spiegano o determinano quest'atteggia­
mento ostilo verso di esso della legge 
6 della coscienza popolare, noi dubi­
tiamo moltissimo che si riesca a san­
cirò la obbligatorialà del matrìmomo 
sotto minaccia di multa ai trasgres­
sori. 

Questa reazione contro il celibato 
non è nuova nella storiai fra lo an­
tiche popolazioni ariane esso era consi­
derato un'empioti; a Sparta la leg^e 
colpiva i calibi come tra gli Ebrei; jn 
Alene por le leggi di Solono lo persone 
che non si maritavano potevano essere 
ricercate dalla giustizia, e Cicerone ri­
ferisce nei trattato «De legibus» una 
fra lo leggi di Roma por la quala^i 
censori imponevano una tassa sui ce­
libi. Ora, se questi fossero stati effi­
caci rimedij tutti sappiamo, ricordando 
le condizioni della moralità sessuale 
specie di Grecia o Roma. 

Invero ii celibato dissolve la mora-
litk pubblica. 

Per le sooietà moderne, secondo 
Oettingen, nelle città d'Europa la pre­
sti tuziono cresce in ragione della di-
rainuKione dei mairimoni, e dallo ri­
cerche statistiche di Engel 6 risultato 
ohe tanto crescono la nascita illegit­
time, quanto diminuiscono i maritaggi. 

Il Levasseur per ia città di Parigi 
trova una maggior quota di celibi cui 
corrispondo una enorme difTusiono 
della prostituzione e una percentuale 
altissima dello nascite illegittime, 

Le statistiche" penali ci mostrano poi 
oliiaramente l'influenza perniciosa ohe 
il celibato esercita direttamente sulla 
morale Sessuale. Ba un volume edito 
per cura della' Direzione della statistica 
ho potuto rilevare ohe i celibi figurano 
per tre quarti ft'a gli uomini condan­
nali per delitti sessuali, o per tre 
quinti tra le donne condannato per gli 
stessi reati; e per il reato speciale di 
adulterio figurano quasi per la metà. 
Cifre spaventose quando si consideri 
che in Italia, secondo 1' ultimo censi­
mento del 1001, su 1000 abitanti su­
periori ai 15 anni, erano celibi 390, 
coniugati 549, vedovi 61. 

X 
11 celibato oltreché agire quale dis­

solvente della morale e della faaiiglia 
è esiziale alla specie. Adolfo Bertillon 
ci ha meatrato corno la popolazione 
celibe sia colpita da una mortalitii più 
che doppia, che essa conta ogni anno 
due volte più di suicidi, di furti, di 
omicidi, di violenza contro le persone 
e di casi di alienazione, per cui la 
società dove mantenere due volle più 
di prigioni, di ospedali, di beccamorti. 

Se poi esaminiamo questo feiiomeno 
mettendolo in relaziono alle condizioni 
d'inferiorità nella quali vive Ja donna, 
esso ci appare circondato da un'atmo­
sfera di iacrimo e di doloro. La donna 
cui sia negato il matrimonili, unica 
via normale di soddisfacimento che 
presenta la società, non ha ohe da 
scegliere tra la prostituzione e la ca­
stità forzata: condizioni di esistenza 
ambedue lorribili di cui la society, in 
luogo d'impansiorirsi, la oggetto di 
spasso e di scherno. 

Alla tortura della carne e dello spi­
rito insoddisfatti, la donna quando non 
trovi un marito che la mantenga, deve 
aggiungere, per i pregiudizi sociali 
che spesso le tolgono la possibilità di 
guad%narsi il pana, il timore, della 
fame ; onde la caccia al marito nella 
quale si atfatioano le fanciulle mo­
derne, che ha prodotto una vera ri­
voluzione morale. 

Altra volta era il maschio che do­
veva mettere in opera tutta l'arte di 
seduzione, rintelligenza, la destrezza 
per assediare e vincere le femmine j 
ora invece lo parti sono invertite,; e-
gli è divenuto l'essere desiderato ed' 
ambito clie le fanciulle oochioggiano 
e le madri carezzano; ella, dey^essere 
cosi (Ine, cosi furba, da invertire lui; 
onde duo,fasi ben distinta dell'amore; 
l'amore avant e l'amofe apràs (le Ma-
riago) direbbe Paul Bburget. 

11 primo.è un impasto di ipocrisie, 
di seduzioni, il secondo è la libera-, 
zione da:Ui), incubo terribile e la con­
quista deila libertà. 

Perniciosisaimo quindi, in tutti i 
suoi aspellir è il celibato, e se la reli­
gione ne ia un merito che avvicina 
alla divinità, noi dobbiamo condamjarlo 
come la cagione prima di, tutti ì.di­
sordini ^mprAli ch(j minacciano 1.1 feli; 
cita degli uòmini, l'interessa dalla fa 

miglia, la fecondità dei popoli. Ma non 
con i palliativi dolio multe e, delle 
tasse riusciremo a liberarci dal mi-
notauro j cercando bensì di eliminare 
per quanto è possibile le cause che 
ne costituiscono la ragione d'essere. 

• ' X • 

11 celibato invero non è un fatto 
a sé ohe noi possiamo coBibàttere iso^ 
latamente nelle suo mahlfesiaiiiofli ; 
esso invece, è un fenoméino sOolale 
d'indole complessa, dipende in massitìià 
parto dalla odierna struttura della so­
cietà e della ftimiglia. Ignoto ai popoli 
primitivi esso si presenta nello società' 
moderna sotto l'aspetto minaccioso di 
un fatto anormale ed inesorabile, in­
dipendente quasi del tutto dalla volontà 
umana. La diiflooltà,, economica di 
mantonero la ftimi^lia secondo l'esi­
genza delia civiltà, il concetto più e-
satto dei doveri matrimoniali, fa dif-
l\isiOne di una coltura più eletta, per 
cui meno facilmente si trova un com­
pagno dì proprio gusto, e aspirazioni 
0 i desideri dell'uomo primitivo; por 
il quale la soddisfazione degli istinti 
di natura rappresenta l'unico, piacere 
della vita, infine la paura del matri­
monio e della famìglia proveniente 
da questo statod'incertezzaedi timore 
caralaristioo della vita moderna, sono 
i prjiioipali fattori dell'aumento, del: 
celibato nella società moderne. 

E poiché tutti questi, fatti costitui­
scono un impedimento par la famiglia, 
questa è ai giorni nostri quasi un pri­
vilegiò di CUI molti esseri umani deb­
bono privarsi, per poi, torturali dal­
l'istinto prepotente della riproduzione 
e attamati di piacere, disperdersi nello 
vie luride della prostituzione o dell'a­
dulterio. . . . 

Si aggiunga inoltro la presento or­
ganizzazione dalla famiglia in contra­
sto cOn i bisogni dell'uomo moderno, 
il matrimonio somigliante ad un tra­
nello nel quale quando si cada si debba 
permanere eternamente, e ci spieghe­
remo meglio il continuo aumento e la 
sproporzione del celibato. 

Nelle presenti condizioni, tra una 
multa di 50 a 5000 lire e una mo­
glie, il celibe impenitente troverà sem­
pre la prima meno grave. Quando la 
lamiglia non sarà più un privilagio 
e la libertà ne vivificherà l'organa­
mento, solo allora i calibi saranno in 
diminuzione o con essi i mali di cui 
il celibato è causa : altrimenti, è evi 
dente, ogni profllaBsi è inutilo se non 
si arriva alle radici del male. 

F. Saverio Cardasi. 

L'ABUSO DEI TELEGRAMMI 01 STATO 
La presidenza dal Consiglio ha rin-̂  

novalo la raccomandazione a lutto lo 
autorità dipendenti di ridurre al mi­
nimo strettamonto neoessario l'usO del 
telegrafo per il cosidotto servizio di 
Stato. _ , , . 

GLI AVVENIMENTI DI RUSSIA 
Agiiakiàiil iihlvarsllarlà 

Dopo lo scioglimento delle riunioni 
politiche, nelle Università, gli gtudenti 
di Mosca,: presentarono domanda ohe 
le riunioni politiche di studenti entro 
lo Università non possano essere sciolte. 

Ora si telegi'alà da Pietroburgo ohe 
probabilmenta. l'Università a Mosca 
sarà chiusa flnp all'autunno. 

NoU'Università di 'Kieff gli studenti 
tennero riunioni rivoluzionarie minac­
ciando i professori; probabilmenta 
anche questa Università verrà chiusa. 

Crollano le mura del Vaticano 
E' improvvisamente crollato in Va­

ticano il muro di cinta lungo il viale 
della Zitella. 

Il crollo misura l'estensione di venti 
mairi, cadendo rovinosamenie su una 
spalliera di aranci che andò dovastata. 
Quaranta moiri del giardino cosìdetto 
degli Stemmi fu distrutto: è ostruita 
di macerie anche metà della strada 
che ammolla ai giardini vaticani. 

Se il crollo fosse stato maggiore 
sarebbe rimasto ostruito 1' unico ac­
cesso pel quale il papa recasi a fare 
la consueta passeggiata in giardino. 

Il danno .immonta a circa ventimila 
lire. Nessuna disgrazia di persone. Il 
papa si rocòa vedere le macerie. 

Il Vaticano istigatore di tumulti 
Il Temps pubblica il lesto della 

lotterà, ancora inedita, diretta da 
IMerry del Val a Montagnini, in data 
IS agosto 1905, posteriore quindi al­
l'approvazione della legga di Separa­
zione. Essa è cosi concepita ; 

« Ho ricevuto il vostro rapporto nu­
mero 237 relativo alle dimostrazioni 
pubbliche che si producono in Francia 
contro la legge di Separazione della 
Chiesa dallo Stato. Ringraziandovi dei 
particolari contenuti in questo rap­
porto, vi impegno a lare in modo che 
dimostrazioni simili si moltiplichino 
durante il pericolo attuale, che è per 
cosi dira Un periodo di transizione. 
Inutile aggiungere che agendo cosi bi­
sogna ohe voi usiate di una prudenza 
estrema per neh compromettervi». 

PÌESTBIOEVITORI DI LOTTO 
La Commissiona centrala, cui, per 

l'anno in corso, sono deferiti l'esame 
dei titoli dei concorrenti a la defini­
zione dei concorsi per le nomine e le 
promozioni dei ricevitori del lotto è 
costituita cosi : comm. Perla presidente, 

, comm. Sandri, comm, Cattaneo, com-
mendator Bini, Emanuele Lojacomo 
ricevitore, oav. Semìlecolo. 
— ^ — . — , — , !•• <wi , w —«, ~r,—'— 
Il movimento dei carri ferroviari 

a Ganov», Venezia e Savona. 
Ieri, a Genova, sono stati caricati 

1,S26 carri dei quali 477 di carbone 
per. il commercio. Il carico, di Oggi si 

, presume di. circa 10§0 carri! , 
A.Venozia sono stati .caricati 384 

carri, dei quali 138: di -carbone per il 
commeroìo. Il .carico presumibile di 
oggi è di 30Ù carri. 

A Savona„sonó stati caricati 30i 
carri, di cui 182 di .carbone, par il 
coiàmeroio. Il carici di oggi si pre­
vedo in 270 carri. 

UNA STATISTICA DELLE CORRIDE 
Dando uno sguardo retrospettivo al 

barbaro divertimento spagnuolo, il 
Bianco y Negro, pubblica la seguente 
statistica ; 

,NeJ 1903 si ebbero in Ispa^na 585 
cóftilàltehti di tori 0 «1 corrida» in 
cui fiirgno uccisi 2879 lori valutati a 
163.700 lire. Il valore dei òavalii uc­
cisi in questi spettacoli ascese a lire 
177,000. Altro spese ammontarono ad 
oltre 350.000 liro.; Alle corride pre-, 
sero parte 83 espaidas fra ì quali una 
donna e 819 torerqs il cui salario am­
montò coniplessivhmente a 600.000 
lire. Le speso totali tlirono di 1.700.000 
lire 0 gì' incassi dì 2,400 000 lire. 

Vi furono numOrosÌBsimi accidenti, 
ma un solo caso di morte. ' 

"~CÌUHÌ0Ì5ITà 
Come si spiegano I fenomeni spiritici 

Camillo FlammRrion pubblica nella 
Retiue il suo studio sulle forze natu­
rali gconpaoiute, e trae delle , cpnolu-
sioni. Una prima conclusione, certa — 
egli scrivo — è che l'essere umano 
possiede in sé una forza fluida a psi­
chica di natura ancora sconosciuta, 
capace d'agire a distanza sulla ma­
teria e di farla muovere. La stessa 
forza fisica può produrre degli organi 
provvisori, mani,: teste, corpi interi. 
La mano che noi vediamo formarsi 
nella vicinanze del medio può prendere 
un oggetto. Essa «siate realmente e si 
riassorbe in segàito. Non potremmo, 
paragonare la forza che le dà origino 
a quella che riproduce la zampa del 
gambero 0 la coda della lucertola? 
L'intervento degli spiriti non è indi­
spensabile. Vi è certamente nell'orga-
nismo del medio un invisibile prolun­
gamento ohe può essere paragonato 
alla irradiazione che esce dalla cala­
mita por andare a toccare un pezzo 
di ferro e metterlo in movimento ; si 
può paragonarlo a l'effluvio che emana 
dai corpi elettrizzati e alle onde calo­
rifiche. Quando uu organetto, un cam­
panello suona da sé, mentre il medio 
é distanto, una forza reale è in azione. 
Si devo dunque ammettere il prolun­
gamento della forza muscolare e ner­
vosa del soggetto. E' una affermazione 
ardita, appena credibile, bizzarra, stra­
ordinaria, ma i fatti son fatti, e ad 
essa non s'oppone ohe qualche minuto 
dettaglio. Sì è cosiretli ad ammetterà 
ohe il prolungamento, generalmente 
invisibile e impalpabile, può divenire 
visibile e palpabile, prendere spaoial-
luente la forma d'una mano articolata, 
con i;arne e muscoli, mostrare una 
testa, ecc. La realtà dei latti è questa; 
un corpo fluido si forma a spese del 
medio, esce dal suoorganismo, si muove, 
agisce. Quale forza intelligente lo di­
rige! 0 è lo stesso spirito del medio, 
0 è un altro spirito che si serve dello 
stesso fluido. Di qui non s'esce. 

I grandi uomini 
quale statura hanno? 

Uno statista inglese, per convincersi 
che non sempre gli uomini grandi sono 
alti, ha pubbUcato nel « Morning Post » 
una curiosa statistica; 

Nel primo gruppo troviamo : Darwin 
che misurò m. 1.83; Lincoln 1.86; 
Washington 1.90; Carlyle 1.80; Dumas 
figlio I.7S; poi vengono in seguito per­
sonalità non misurate^con, scrupolosa 
precisione, ma che possono essere clas­
sificate senza timore di una smentita: 
Goethe, Schopenhauer, Mirabeau, Tasso, 
Bismarclt, Cristoforo Colombo, Carlo 
Magno, Giulio Cesare.-

Nel gruppo dei medii figurano: 
Byron m. 1.74 ; Dicliens m. 1.75; Glad-
stona m. 1.73; Voltaire, Wellington e 
Zola m. 1.70; indi in fascio Chopin, 
Maupassanl, Watteau, Poe, ecc. 

Nei piccoli; Beethowen m. 1.03; 
Balzacm. 1.62; Kant m, 1.68; Nelson 
m. J.63; Thiensm. l.CO; poi Wagner, 
Mozart, Mendelssohn, Montaigne, Ros­
sini, ecc. 

Ed il più piccolo grand'uomo, se­
condo lo statista, sarebbe Napoleone 1", 
al quale egli attribuisce una statura 
di, m. 1.57. 

, Per, contrapposto il gigante fra gli 
uomini sommi, sarebbe Pietro il Grande 
che misurava m. 2.05! 

Cronache Jprovinciàli 
Siili Giorgio di ilogoro 

Al aupureonslgllars 
2. (Veritasj — Il, sUperoonsigllere 

si è,preso il diletto di soaravontarci 
sulla Patria uri' accusa falsa ed ano­
nima senza inviarci il giornale. Vice­
versa pretendeii'obbè da noi la coniu-
nieazione airetlja del Paese portante 
la nostra smentita, perchè, dtce, stam­
pata su giornale ohe si sa non leg­
giamo. Anche questa devo esser regola 
di iupergalateo, ohe noi diamo in pasto 
al pubblico certi di non trovarla in 
alcun codice cavalleresco. 
: Ma il superoonsigliere, nel suo por-

tantoso cervello, ha un' altra idea fissa, 
l'idea di atteggiarsi a grande maestro 
di educazione morale. L'idea è ottima, 
peccato però elio si sia pasciuta fin 
qui noli interno 0 si manifesti solo 
adesso, cioè in età troppo matura per 
poter essere sostenuta dalla virilità 
del maestro. Ecco il difetto I 

Ora noi non vogliamo discutere sui 
mezzi più pratici per conseguire una 
migliore educazione intellettuale e mo­
rale, di un paese, né vogliamo doman­
dare qui se novo scuole elemontarì 
diurno ed una serale e festiva di di­
segno costituiscono quella grande ver­
gogna e quella gravo colpa d'abban­
dono intellettuale di cui il supercon-
sigliere accusa la nostra Amministra­
zione comunale di mantenere la popò-
làBÌone di S. Giorgio. Intendiamo solo 
affermare che, dopo (juanto abbiamo 
detto in precedenza, l'insistere, da parte 
del superconsiglioro ne! chiamare in-
giustificdta la soppressione delle le-
s:iòni serali in questo Comune, equi­
vale a mentire sapendo di mentire. E 
questo è parlar chiaro senza ombra di 
greco. 

E qui avremmo finito. Senonché il 
superconsigliere ci rivolga un'ultima 
minaucia; dì avere un arsenale di 
munizioni di lutti i calibri fornitegli 
dallo stesso Municipio, ma che non 
vuol usarle per non far rumore. Ahi, 
qiiesla volta ha abbandonato Archi­
mede por abbracciare Arlecchino gri­
dante di paura «sento rumore». 

Voi ohe vi vantata dì sprezzare gli 
adii a le persecuzioni di coloro (ohi 
sono?) ohe inlimano il silenzio e pu­
niscono chi parla, voi dovete dire tutta 
la, verità ; voi dovale cannoneggiare 
e mitragliare il Municipio. Avete l'ob­
bligo di farlo, se no, noi ripeteremo 
sempre ; l'ultima cartuccia è stata 
sparata. 

Clvidaie 
Monti di Piota 

3. — Per effetto di ricerche recenti 
si può accertare che la istituzione dei 
Monti dì Pietà risalga al 1400. 

Uno dei più caldi fautori fu Bernar­
dino da Feltre. 

Non vi è dubbio alcuno che Ano da 
allora, 0 poco tempo dopo, fu decisa 
la fondazione del nostro M. di Pietà. 

Quasi dappertutto vennero istituiti 
per l'assidua propaganda dì frati qua-
resimalisti, allo scopo di combattere 
l'usura e riscattare i pegni che si tro­
vavano, in.mano degli ebrei., 

Sono quindi istituzioni secolari di 
beneflcenza, che oggi divenute decra-
pìle non possono più reggersi, se non 
stendono la mano al compagno più 
giovane, il Credito. 

Non ci vuole tanta eloquenza per 
dimostrarlo, e noi lo proveremo, per 
il bene della antica istituzione, per 
il decoro della nostra città, per quel 
senso di amor proprio che devono sen­
tire tutti i cittadini ohe si interessano 
delle pubbliche faccende. 

Errata corrige 
Nel breve cenno della conferenza te­

nuta il giorno di Pasqua dal maestro 
sig. Rieppi, venne stampato che il 
conferenziere fu fiacco, mentre sì doveva 
dire: Il conferenziere fu piano.... 

Questo per la verità e regolarità. 
Uà fuga di fornai 

Verso la 2 della decorsa notte, senza 
preavviso, partirono, per ignota dire­
ziona, tutti i lavoranti fornai della 
Ditta Antonio Moro. 

Si creda siano diretti all'estero, in 
cerca di miglior fortuna. 

CALEIDOSCOPIO 
L' onomastico 

Oggi, 4 aprile, S. Isidoro. 
Effemeride storica 

Padre Oossellino. — 4 aprilo 1043 
— Muore a Udine padre Bernardino 
Gossellìno dì Feltre celebre professore 
di mateflsica e restauratore della di­
sciplina monastica. Al convento dì S. 
Pietro Martire dì Udine, che fu popo­
lato di religiosi d'ogni nazionalità, che 
mossero una vera guerra al padre 
Oossellino desideroso di riordino mo­
rale a materiale dell' istituto come 
aveva fatto anche a Oividala. 

Fu una vara guerra per distruggere 
l'osservanza della regola. La lotta da 
esso sostenuta fu eltlcace almeno per il 
momento. (Dell' Oste II connunio di S. 
Pietro Martire p. 26.27). 

Giacinto Gallina 
Commemorasitone fatta^èatVavv. Er-
, menegildo Qoitardi, alla Società 
' per l'insegnamento popolare di Sa-

Cile. 
(Vedi n. 66 e sogiwntl) 

Se non ohe, non solò era morale il 
fine dallo commedie dì Gallina, ma 
morale era anche la sua Compagnia, 
vera famiglia <li gente laboriosa, intel­
ligente e per bene. 

« Vedi — mi diceva ~ io civette, 
né cicisbei non ne voglio. L'arlo non 
ha bisogno né di protezionismi, nà di 
protettori, né di ori, né di orpelli, né 
di vesti costosissime, e men ohe meno 
poi di sorrisi, di sdilinquimentij e ci- • 
vattismi». 

Democratico convinto, sapeva che 
l'arte è aristocratica per natura, a non 
deve a varun patto scendere dal suo 
piedestallo, por confondersi né con gli 
istrioni, né con lo pedine, 

E come voleva bene alla sua Com­
pagnia e coma ne era ben voluto! Ne ora 
l'amico, il fratello, il padre. Una-sua 
parola era legge per tutti, sebbene 
con tutti fosse l'affabilità fhtta persona 
0 in tutti ispirasse la maggiore con­
fidenza. 

Con i suoi attori e le sue attrici si 
dava del tu. 

Era insieme a loro da tanti anni, 
ed eglino avevano con lui condiviso i 
battimani del pubblico, ed erano or­
gogliosi di avere collaborato ai suoi 
trionfi. 

Ed a proposito dei suoi comici, 
quante volta non mi ha parlato con 
ammirazione 0 con gratitudine di Fer­
ruccio Banini, di quel suo sommo in­
terprete, che aveva avuto fisicamente 
la natura matrigna, ma ohe con lo 
studio e con lo ingegno era giunto 
alla perfezione, facendo tutta la sua 
forza consistere nelle espressioni più 
semplici e nei particolari più umili. 

«Ti assicuro — mi confidava — se 
mi mancasse Ferruccio ad altri non 
darei dì sicuro a rappresentare la 
parta del Nobilomo Vidal, oh' egli solo 
incarna con tanta fedeltii ». 

Certe smancerie, certi iazzi, certa 
spiritose invenzioni, egli le lasciava 
ai saltimbanchi e a Faoanapa, 0 li 
detestava. Già, diceva Catullo, non es­
sere cosa più sciocca ohe il ridere 
scioccamente. 

X 
Il povero Giacinto amava i vecchi, 

i fanciulli, gli affàtioàti, i derelitti. 
I figli di suo fratello Enrico —• il 

più bravo Serenissiina ohe io abbia 
sentito— erano come fossero figli suoi. 

.A loro 0 al loro avvenire pensava 
sempre. 

Per amore dell'arte, ma anche per 
amore della famiglia del fratello 3' ara 
messo a capo della Compagnia. 

E ohe dira dell'affetto intenso, com­
movente, di cui circondava la memoria 
del padre suo? 

Non passava giorno che non lo no­
minasse e non lo rimpiangesse, E come 
ne ricordava i delti, i consigli, le rac­
comandazioni, la lunga malattia, le 
tribolazioni, tutto... 

Non andava una volta a Treviso, 
senza pellegrinarne al piccolo cimitero 
suburbano di S. Maria del Rovere, a 
visitarne il tumulo. 

X 
Aveva dal padre ereditalo un cane 

volpino, bianchiccio, di noma Jorick, 
e in tutti i suoi viaggi non badando 
a spasa e a noje, par le città, per i 
ritrovi, per ì palooscanici tra le quinte, 
se lo traeva dietro, essendone alfezio-
natissiriio, ed aveva alla povera bestia 
insegnato allungare agli amici la Zam­
petta, alla esortazione ; dà bravo el 
saluda el barba. 

Ma aveva compassione per tutta le 
bestie, la, quali bene dice de Amicis 
dovrebbero essere compagne dell' uo­
mo, e le quali con biasimevole cru­
deltà da troppi si maltrattano, segno 
evidentemente di animo non buono, 
né gentile. 

Già in Serenissima, Daniel rimpro­
vera come di un delitto Giudita «che 
«la ghe tende el lazzo ai colombi... 
« come che fussimo al tempo dal bloco 
« — e varda — le dice — che el ca-
« poral dei fanti, giusto gerì al m' ha 
«dito ohe el te la sparagna per ri-
« guai'do de mio pare ». 

Non gli piaceva vedere imbanditi a 
mensa carni ancora sanguinanti, od 
uccelletti, 0 altri volatili, che con la 
membra ancora intere, gli rammen­
tassero la loro esistenza violentemente 
stroncata. 

Una volta aveva voluto lo condu­
cessi a visitare gli avanzi del castello 
di Fratta, la piazza di Teglio, la fonte 
di Vinchiereddo, luoghi illustrati dal 
NiQvo — (il poeta soldato, come lo 
chiama Dino Mantovani) •— nel suo 
bel romanzo Le confessioni di un ot­
tuagenario. . . 

A Vinchiereddo, mentr'egli discor­
reva affabilmente con una contadina, 
ohe gli confermava come ancora ivi 
vigesse il costume, la festa, dopo i ve­
spri, sotto i platani ombreggianti la 
fonte, radunarsi i giovani a conversare, 
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così come dal Nievo è narrato, s'ac­
corgeva che sulla riva un fànciulletto, 
presa una rana, con tino stecco la 
scuojava viva, per il barbaro trastullo 
di vedernak, poi saltare e nuotare 
senza palla. 

Quello spettacolo così 16 disgustava 
e feriva, che per tutto quel giorno o 
per qualche aitrp ancora, non,ayova 
fatto che pariarno con iin brivido di 
rihreziio. •• \* i ' .. ' : 

« Dio sa - diceva - ohe spasimi atroci 
avrà patito qtieila bestiolina innocente ' 

Oh! come siamo cattivi; o pensare 
ohe quel monello aveva gusti da Ne­
rone, e se ne soddisfaceva sena' ira, 
senz'odio, senza scopo, e senza.imma­
ginare lo strazio cui assoggettava una J 
créatura». 

li tenue episodio, provi la squisita 
seosibilitii d'animo del poeta, ohe l'uo­
mo superiore ;noQ può far a meno dl„ 
estrinsecare la sua virtù, anche nelle 
cose al volsfo trascurabili, à verso 
tutto piò yi'6 debole, ed ha tìlsogfiiO 
di pietà e di difesa, ((^nlinua) 

(11 telefono del PAESE porta j [ num. 8-11) 

Ancora 1' " exequatur „ 
ai Vescovo di Padova 

Ricaviamo.' 
Sotto questo titolo 1' « Avvoniro d' I-

talla» di liologna dal 31 marzo u. s 
scrivo : 

« Il Oonsiglio dei ministri ha auto­
rizzalo il guardasigilli Orlando a giu­
dicare di proprio arbitrio la conve­
nienza 0 no dì dare Vexegualur al 
vescovo di Padova e il fissarne il tempo. 
Ora, sapendosi le strettissime relazioni 
che corrono tra l'on. Orlando a l'on. 
Luzzatli deputato di Abano, diocesi di 
Padova, si è certi Che il decreto verrà 
prossimamente, peroh& gli elettori di 
Luzzatli lo desiderano vivamente ed 
egli non è uomo da lasciarsi ìniporra 
su ciò dallo pressioni che tentano di 
lar sopra di lui i radicali di Padova». 

Due constatazioni. E' puerile la no­
tizia che il Consiglio dei Miniatri abbia 
lasciata al nuovo Guardasigilli la fa­
coltà di prendere una decisione ohe 
comunque spetta al Consiglio della 
Corona, rnentre al Ministro di Grazia 
e Giustizia rimane sempre il diritto di 
proposta; ammessa però anche la pos­
sibilità giuridica della delegazione an­
zidetta (possibilità non ammissibile in 
un governo costituzionale), dovremmo 
osservare che la propalazione della no­
tizia non potrebbe ascriversi a fonte 
ufficiale porchò il Ministro in tal modo 
assumerebbe penonalmanlé delle re­
sponsabilità, compresa la paternità di 
un atto che comunque sarà odioso, sia 
che l'escegiiaiuf venga concesso, sia 
che venga negalo. 

La seconda constatazione. Giorni fa 
prendemmo nota che mons. Pelizzo por 
far pressione sul Ministero non ebbe 
riguardo a servirsi della mediazione 
di deputati massoni; oggi possiamo 
aggiungfere a questi i deputati di altro 
religioni. 

Ma perchè nou si rivolge invece al-
l'on. Cornaggia o all'on. Pirocorvo ?• 

X. X.X. 
Il voto del consiglio dell'Associazione 

Agraria per un' immediata impor­
tazione di bestiame pezzato-rosso. 
11 CoD-siglio dell'Associazione era sa­

bato al completo ed è notevole il voto 
da esso espresso ad unanimità, per 
una immediata importazione di be­
stiame svizzero. 

In quella Federazioiie, come in quasi 
tutti i paesi alpestri dell' Europa cen­
trale, si soffre gravemente per defl-
cenza di foraggi. La Svizzera ha do­
vuto importare tieni dal mezzogiorno, 
pagandoli a prezzi esorbitanti. La ne­
cessità di disfarsi di parte de' suoi 
animali, ha portato un deprezzamento 
di un 20/100 sui prozi normali del 
mercato. 

L' « Associazione Agraria » sempre 
vigile custode degli interessi degli agri­
coltori, ha creduto doveroso segnalare, 
il fatto all'onorevole Deputazione pro­
vinciale, perchè questa veda se non 
sia il caso di promuovere immedia-
tamenta una importazione di riprodut­
tori, di cui.è tanto sentito il bisogno 
in Provincia. 

Se l'onorevole Deputazione entrasse 
in quest'ordine d'idee, potrebbe, secondo 
concatsi già stati precedentemente o-
spressi, lasciare agli allevatori la re­
sponsabilità dell'importazione, limitan­
dosi a sussidiarla nella misura dei 
contributi concessi in ragione di capo 
di bestiame nelle precetlenti importa­
zioni. 

Noi auguriamo che non ai lasci sfug­
gire l'occasione favorevole per procu­
rarci un materiale prezioso, che ha 
tanta importanza por il progresso zoo­
tecnico del paese, tanto più che per 
naturale reazione, se dovremo compe­
rare in autunno, assai probabilmente 
pagheretno il bestiame a prezzi più 
alti del normale. II. 

Pro Colonia Alpina di Frattis 
L'esito finanziarlo 

della conferenza Farugllo 
La conferenza sul tema «Impressioni 

d'alpe » cho il doti. Giuseppe Feruglio 
tonno al Teatro Sociale prò Colonia 
Alpina Friulana ha dato ì seguenti 
lusinghieri risultati : 

Ingrassi L. 312,50: Palchi L 142; 
Rimborso del Municipio della tassa 
spettacoli L. 25; entrate L. 479,50 

Spese L, 147.45 

Residuo netto L. asa.OB 
tiuesta somma 6 destinata all'acqui­

sto di corrispondenti letti por la Co­
lonia di Frattis nella imminente sta-
gii.ne. 

Dal Bollettino Giudiziario 
togliamo cha Mercurio, vice cancel­

liere alla Pretura di Udine è trasfe­
rito comò aggiuntò al Tribunale di 
Pslmi, 

L'assemblea annuale della Federa-
razione delle Istituzioni di bene-
ficdnza clttftdine 
sappiamo òhe avrà luògo liniadi 

alle ore 2 ; all'ordino del giorno; oltre 
allo comunicazioni della Presidenza su 
quanto si è f̂ tto nel decorso anno, 
oltre alla rinovazlone delle oaricho, si 
tratterà puro praliminarmonte del pro-
bloma dalla concentrazione disile grazie 
dotali, beneficenza questa che ha bi­
sogno, di subire dello modificazioni 
per meglio corrispondere allo esigenze 
moderne. 

Un grazie dal cuore I 
! promotori della Fiera di Benefi­

cenza testé tornitasi, rivolgono un sen­
tito ringraziamento al Comitato ese­
cutivo della Fiora stessa, che con slan­
cio e buon volere ammirabiU organizzò 
in pochissimi giorni l'iniziativa, rac-
crigliendo cospicue somma a vantaggio 
d'istituzioni, che hanno illuminati scopi 
di previdenza sociale. 

Un ringraziamento giunga puro a 
tiitti ì generosi, ohe inviarono doni, 
all'intera cittadinanza, che col suo ap­
poggio e la sua simpatia contribuì ef­
ficacemente all'esito doll'impresa. 

La Scuòla e Famiglia. — 
La Società Protettrice dell' In­
fanzia -- La Congregazione 
dì Carità. 

FEDERAZIONE DAZIERI ITALIANI 
Il Canvagno di Milano 

Come già abbiamo annunciato, il 
Comitato centrale della Federazione 
Dazieri italiani si è riunito in questi 
giorni a Milano nella sode doll'Asso-
ciaziono impiegati comunali di quella 
città. 

Per la discussione degli oggetti po­
sti all'ordine del giorno. Il Convegno 
impiegò due giornate. 

Infatti si dov'eva esaminare il : ren­
diconto morale B finanziario dell'eser­
cizio 1906;•. discutere sulle pratiche, 
iniziate col Governo e coi Comuni per 
la tassa di R M; appaiti daziari ; voto 
politico ; progetto di un nuovo Statuto 
tfìdarale; istituzione di una Cassa di 
mutuo soccorso ecc.. 

Letto ed approvato il verbale della 
precedente seduta, il presidente dà la 
relazione morale compendiata in un 
discorso ricco di dati ed informazioni, 
ciò che rileva l'opera sagace e dili-
gentissima dei preposti all'Associazione 
ed i felici risultati conseguiti. 

Approvatissimo. 
Proceda seria ed animata la discus­

sione di ciascun articolo posto all'or­
dine dol giorno e dopo maturo esame 
viene approvato a grande maggio­
ranza. 

Il Comitato vota un plauso al pre­
sidente, al segretario od al cassiere 

( per l'opera loro esatta ed indef^sa, 
riconosce cha il resoconto flnanaiario 
corrispondo ai dati espressi dal presi­
dente nella relazione morale. Approva 
il conto e lo manda ai. revisori per 
l'esame e la relazione opportuna. 

Sì delibera di appoggiare l'azione 
promossa,dalle Sezioni di Udino e Pa­
dova per ottenere ohe siano estosi, ai 
Dazieri, così pure a tutti gl'Impiegati 
Comunali i ribassi por i viaggi in 
ferrovia, concossi ai funzionari dello 
Stato. 

Esaurito l'Ordine del giorno, il Pre­
sidente manda un saluto a Milano, ai 
ooUeghi milanesi, ed un ringraziamento 
alla Società che ospitò il Comitato. 

Fa voti per l'avvenire della Fede­
razione. 

Una simpatica e balda rappresen­
tanza della Sezione Federale Milanese 
volle offrire nella sera una bicchierata 
fraterna ai membri del Comitato Cen­
trale della Federazione. 

La genialo riunione ebbe luogo al 
ristorante «Orologio» ove intervennero 
i Dazieri di Milano in grande numero 
e vi parteciparono anche anche il pre­
sidente della Sezione Milanese Ing. 
sig. Aldo Soliani ed il direttore dì quel 
dazio Cav. Pizzagalli. 

La.serata trascorse lietissima, si di­
stribuirono rinfreschi e vini squisiti, 
parlarono egregiamente ed applaudi-
tisaimi l'ing. Soliani, il cav. Pizzagalli, 
il presidente Poppo, il segretario Ca-
roaelU e venne chiusa la festa fra una 
gara incessante da parte degli egregi 
amici milanesi per colmare gli ospiti 
graditi di cortesie ed attenzioni. 

Beneficenze 
La sig. Pegolo Giulia ved. Angeli, 

in memoria della testé defunta Italia 
Angoli di lei figlia, elargì Lira cento­
cinquanta a questa Congregazione di 
Carità cho con tutta riconoscenza sen­
titamente ringrazia. 

Per. Boa p a i fiera di cavalli 
La Commissiona comunale dei mer­

cati, ohe tanto àludiao ai adopera per 
il miglioramento dèi mercati stessi 
nella nostra città, ha largamonta di­
stribuita la seguente circolare in Pro­
vincia e nel Veneto; 
,, ,< Nei giorni 24 Aprile p< V. e se­
guenti, avrà luògo, iu quésta Città, nel 
pubblico Giardino, lagritìde fiera an-
niialo dì Cavalli, detta dì S, Giorgio, 
dì nuova istituzióne, 

' Il Municipio è intenzionato di dare 
a tale fiera la massima' importanza 
per renderla meritevole di considora-
zione 6 di pubblico interessamento. 

Nel mentre abbiamo l'onore dì par­
tecipare quanto sopra a V. S., siamo 
liatì di poterle annunciare cho l'Am» 
ministraziòne del Comune intenda di 
facilitare in tutti ì modi i negozianti 
di Cavalli ohe si réclioratino a Udine 
in detta cìrcostaiWa, fbrnendo loro gra­
tuitamente lo stallaggio con paglia o 
fieno. 

Voranno distribuiti inoltro diplomi 
di incoraggiamento a di bcnemoranza 
a favore di quei negozianti o allevatori 
di cavalli ohe presenteranno i migliori 
soggetti. 

Nella certezza che la S. V. vorrà 
concorrere alla riusoilAdell'Iatituzìono 
suddetta. La preghiamo dì farci co-
noscare il numero approssimativo di 
cavalli ohe condurrà alla fiera e ciò 
por disporre a tempo 1 locali neces­
sari. 

In attesa di un aollecilo cenno, di-
gtlntamenta la riveriamo, » 
La Commissióne ; Pagani Camillo as­

sessore, Berthot prof. Flavio, Dalan 
dott. cav. G. D., Pope Domenico, Ro­
mano cav. dott. 0. B,, Selan dott. 
Umberto membri — G. ; Ragazzoni, 
ispelt.ui-b., segretario. 

Carne non perfettamente sana 
ai degenti dell'Ospitale? 

Il QaisieUino di stamane racconta 
cha all'Ospitale è stato scoperto un 
fatto assai grave: anziché oai'ne di 
manzo di 1* qualità ohe la Ditta as-
suntrice della fornitura dovrebbe in­
viare alla, cucina del Pio Luogo, il 
prof. Pennato si sarebbe accorto che 
l'altro ieri vaniva consegnata la (juan-
tità occorrente dì oarne per quel giorno, 
che non parve al Direttore del­
l'Ospitale conforma ai patti imposti 
dal contratto e cioè non carne di 
prima qualità. 

Fattala esaminare infatti dal Vete­
rinario cav. Dalan, questi dichiarò cho 
là carne poteva essere bonsl pòsta in 
vendita ma come tipo di' II' a non di 

' pi-ima qualità. 
Esaminati ancora' maglio i quarti 

sì scopri ohe i piombi strettì a tena­
glia per unire le cordicelle ài capi (di­
sposizione imposta dall' Ospitale ap­
punto per maggior garanzia o per o-
vitare eventuali sostituzioni) erano slati 
manomessi. 

Evidentemente quelle cordicelle e 
quei timbri furono tolti alle carni già 
pronte per l'Ospitale ed applicati a 
quelle IL qualità. 

Inutile aggiungere che il prof Pennato 
ha steso rapporto al Preaidenta dott. 
Costantino Parusini che radunerà su­
bito il Oonsiglio a prenderà le deci-
aioni del caso. 

L'ACCORDO FRA OPERAI 
E PROPRIETARI BANDAI 

Siamo stati i primi a riferirà l'esito 
della riunione dei proprietari bandai 
e ottonai, i quali — nella, loro mag­
gioranza — decisero di accordare agli 
operai l'aumento di:salarìo in ragiono 
del 15 anziché del 20 per canto. 

Tale depiaìone venne comunicata agli 
operai ì quali nominarono una Com­
missione formata da: Gargoriui E-
milio, Magrini Remigio e Bornardis 
Francesco. 

Essi, dopo esaminata la situazione, 
stesero una specie di mamoriala che 
presentarono ai proprietari, nel quale 
dichiarano dì avere il mandato di 
abrogare gli articoli 2 a 3, rimanendo 
intatto il primo. 

E cioè cha le attuali paghe sieno 
portate all'aumento del 20 por cento, 
sempre ferma la disposiziono dell'orario 
di IO ore di lavoro. Che il lavoro 
straordinario venga pagato in ragiono 
della oro di lavoro ordinario. 

Oltre alle firmo dei tre predetti 
operai, il memoriale porta quella del 
signor Antonio Moro proprietario ban­
daio. 

Queste firme vennero apposte alla 
presenza dei signori Fratelli Mauro 
che rapprosantavano la ditta Luigi 
Mauro fu Mattia. 

In seguito a tale deliberazione, 
comunicala dal signor Aristodemo 
Mauro, le seguenti ditte hanno accet­
tato integralmente le condizioni sopra 
ricordate: 

Moro Antonio — Mauro Aristodemo' 
— Domenico Rublo — Cesco Antonio 
— Daniotti Cesare —• Giuseppa Cal-
ligaris —• Vissutti Luigi — Maìnardis 
Dante ~ Saltarini Libero — Pianta 
Vittorio — Mass Antonio —- Rubic An­
tonio •— Nigris Giuseppe. 

Corso odierno delie monete 
Corono 104.60 I Napoleoni 20.— 
Marchi lìSAO Stortine 25,20 
Rubli 204.00 j Lei 98,75 

Cronaca GiudKlaria 
Corte d'Assise 

L'infanticidio di Rigolato 
Come abbiamo detto ieri, tutta la 

prima, udienza fu ooctipata, nella for­
mazione della giuria, di cui riuscì 
capo il signor Paototti diretora dalla 
Banca Cooperativa d lS "Daniele. 
. . (Udiensa pomeridiana) 

Allo 2 Mapra l'udienza pomeridiana. 
Nello spàzio destinatosi pubblicò vi 
saranno appéna vènti paréono, gli 
scanni dei posfi riservati-san quasi 
vuoti. 

Alle 2.20 entra la Corte e subito il 
oomm. Baasano Somariva fa dar let­
tura dal Canoalliare Febeo .dell'atto 
d'accusa o dalla relativa sentenza della 
Seziono d'accusa di Venezia. < 

L'accusata ascolta la lottura dal­
l'atto,, stando seduta sulla panna entro 
la gabbia. Dal banco della stampa noi 
non riusciamo a scorgerò il volto della 
Dreossi perchè ossa porta un fazzoletto 
nero in capo ed ò avvolta da uno 
scialle dì, lana, color conerò. 

L'inlerrogalorio dell'accusata 
Il Presidente fa alzare — finita la 

iattura dell'atto —- la Dreossi, alla 
qualo spiega il reato dì cui deve ri­
spondere, 

Egli lo dica che l'alto d'accusa è 
breve ma è altrettanto chiaro. 

Infatti voi, soggiunge, secondo la 
informazioni, rimasta vedova non te­
neste quel contegno che una donna 
specìalmonto vedova e con figli, a-
vrebbe dovuto tenera. 

Rimasta incinta, venne il momento 
del parto e si dice che voi per na­
scondere agli altri figli il frutto del 
disonore, abbiateposta la creaturina in 
una scatola assai più piccola di quella 
ohe sarebbe occorsa per eoiìtenero 
qual corpioino. 

Quel cadaverino vaniie poi trovato 
sepolto nel Cimitero di Rigolato, nello 
spazio destinato ai bambini che muo­
iono senza poter essere battezzati. 

Voi diceste in istruttoria ohe la 
bambina aveva respirato, o ohe al­
meno vi parvo dì udire un leggero 
respiro, che poi la teneste presso di 
voi e che quando eravate sicura della 
sua morte avolo fabbricata quella cas-
sottina di legno ohe fu poi trovata nel 
«limbo» presso la chiosa. 

Questo è il fatto sul quale ora po­
tete dire quel ohe credete a vostra 
difesa. 

L'Interrogatorio dell'accusata 
La Droossi, singhiozzando apeaso, cosi 

narra : 
Da quattro anni sono vedova, sono 

nata a Rigolato. 
lo (singhiozzando) dirò tutta la verità. 
Presidouta. — Sta bane, raccontata 

tutto. 
Aco. — Venne da me in una dome­

nica sora del febbraio 1906 un mio 
parente, certo Zagare Giuseppe d'anni 
30. Questi portò con sé una bottiglia di 
liquore, la levò di tasca e mi fece boro. 

Volle cho bevessi a tutti i costi, 
bevette poi lui, quindi ancora mi co-
triuse a trangugiare di quel liquore 
ohe non so cosa fosse. 

Non basta. Ad un corto punto mi 
posa alle labbra la bottiglia e mi 
costrinse a bere ancora. E cosi 
io avevo bevuto molto, tanto che ad 
un certo punto sentii qhe non potevo 
reggermi in piedi. Mi stesi sopra una 
dì quelle panche di legno ohe sono 
in uso nelle nostre case di contadini 
e mi addormentai. 

Poco dopo sì avvicinò a ma il Giu­
seppe Zagaro e,... dico la verità, egli 
mi ha posseduta. 

Io poscia mi addormentai profonda-
mentai per risvegliarmi nel domani a 
giorno assai inoltrato. 

Poi, con una mia bambina, circa 
un mese dopo, mi recai in Isvizzara 
a lavorare per vivere a fu là cho mi 
accorsi tl'esaer incinta. 

Vergognandomi dal mio stato ritornai 
a Rigolato e por non farmi vedere 
dai paesani stavo possibilinente'-rilì-
rata in casa- Solo quando ero costretta 
ad uscire prendevo un santioro poco 
frequentato, il qualo attraversa un 
Rio. 

Venne il momento del parto e a 
letto mi sgravai di una creaturina. 

Avevo la febbre, non ero perciò in 
condizioni normali, Procurai di anno­
dare il cordone orobelicalo quantunque 
fossi persuasa ohe era un foto morto, 
poiché da un mesa non lo sentivo agi­
tarsi nel mìo., ventre. Ed è tanto vero 
questo elio io non' mi curai di verifi­
care di qual sesso fosse la creaturina. 

Presidente — Dopo nata la bambina 
quanto tempo la lasciaste sotto la 
coperte ? 

Ace. — Un quarto d'ora o mezza 
Ora al massimo, tenendo però la co­
perte sollevata colle gambe. Vennero 
1 miei figli a portarmi il caffé ed ap­
pena cho oasi sì fUrono allontanati, 
caddi in svenimento e non so .'quanto 
tempo rimasi in quello stato. •' 

Presidente-^ Ora raccontate il fatto 
del collocamento del cadaverino in una 
cassetta • e del consegueBte seppelli­
mento' al Cimitero, 

Aoc. Visto che la bambina ora morta, 
nel domani feci una cassetta e vi de-
poai la creatura. Andando noi Canale 
dì San Pietro al « perdono » udii dire 
ohe' una donna che aveva partorito 
due bambini e poi li aveva deposti in 
tìimitero ed era stata assolta, pensai 
di fare altrettanto: 

Avendo preparato la cassetta di Idi-
mansioni infariorì alla lungezza dol 
cadaverino, dovetti óomprìmero quo-' 
sto per farlo ooutenoro. 

Poi andai in Cimitero, dì notte, a 
piedi, sola e sotto la pioggia e deposi 
k cassetta nello spazio chiamato «lim­
bo» dove sì collocano i bambini nati 
e non battezzati. ,.̂ : 

Presidente. — Avete scavato dalla 
terrà pef: nasooridére la cassetta? ; . 

Acci — NosaigttOi'e.IiàdBposì pi-easri' 
il muro della chiesa. 

P, M. — Viiol sapéra se l'accusata 
conferma la Circostanza di aver avuto 
un periodo dì 6 giorni dì sofferenza 
prima di sgravarsi. 

Aco. E' la verità. 
P. M. -^ Questo non l'avota mai 

detto... 
Aco. — ,Non risponda. 
Avv, Oaporiacoo. -— 11 parto avven­

ne mentre i Agli dalla Dreossi stavano 
a pian terreno? 

Aco, - SI. 
Avv. Caporiacco. —• Dunque si deva 

tener pvoaento ohe nessuno assisteva 
la Dreossi al momente del parto. Al­
tra domanda ; ohe distanza c'è fra la 
casa dell'accusata a il cimitero? 

Acc. — Mezz'ora circa di cammino. 
: Avv. Caporiacco. —• E' varo che il 
figlio maggioro della Dreossi rimpro­
verò spesso la madre perchè era in­
cìnta? 

Aoc. — Si. Questo aCc'iddo più volte. 
L'Krneato mi dloii di aver saputo che 
la madre sua era in stato interessante, 
0 (iho si vergognava per lei a farsi 
vedere nel paese. Affermava inoltre 
ohe non la avrebbe più dato aiuti in 
denaro. 

A domanda del P. M. l'accusata 
n^ft rooisamanta dì aver avuto rap­
porti con altri uomini dopo esaora ri­
masta vedova. 

Si dà qnindi lettura di Una lettera 
diretta dalla Dreossi alla ìevatrico 
nella quale la pregava di salvarla. 

I testimoni 
Sanvido Gaetano, brigadiere dei Ca­

rabinieri. Narra di aver avuto notizia 
che a Rigolato una donna aveva par­
torito un bambino e lo aveva sepolto 
noi Cimitero. 

Si recò in casa della Droossi e la 
interrogò. Essa confessò d'aver parto­
rito, dì noli sapere se si trattasse dì 
bambino o bambina, perché aveva la 
febbre quando sì, sgravò. Disse poi 
d'aver fatto una oassottina in cui de­
pose il cadaverino ohe venne poi da 
essa stessa portato al Cimitaro, : 

Perciò dichiarò la Dreossi in arresto 
e telefonò al Giudice istruttore avvol­
tandolo del fatto. Poi si recò al Cimi-, 
fero, vide il cadaverino colla faccia 
sohiaooiala perchè rinchiuso in una 
cassetta troppo piccola ; si convinse 
che trattavaai dì infanticìdio. 

Candido Maria. — Racconta cho una 
sorella della testa abita nella casa vi­
cina a quella della Dreossi. La vide 
alquanto grossa o le chiese se era in­
cinta, coma dal resto si affermava in 

La Dreossi negò rocisamento, e per­
ciò la teste non aggiunse altro. 

Seppe poi che sì era agravata a 
d'ordine del Sindaco si recò ad inter­
rogare la puerpera. 

Le chiosa cosa avesse fatto dal bam­
bino e la Dreossi risposa che lo aveva 
portato al Cimitero. 

A questo punto si dà lettura della 
lettera diretta dall'accusata alla toste. 

La Candido poi, afferma che era 
convinzione generala in paese che 
la Dreossi avesse in qualche modo pro­
curata la morte alla neonata. 

Candido Giacomo, Sindaco di Rigo-
lato. — Dopone ohe si recò in casa 
sua una persona che non può nominare 
ad interessarlo perchè varifloasse so 
la Dreossi si fbsse sgravata e cosa no 
fosse avvenuto della creatura. 

11 teste nel domani mandò la leva­
trice Càndido Maria dalla Dreossi e 
uditone il racconto avverti i Oarabi-
niìeri. 

Il Sindaco poi dice che la Dreossi 
conduoeva — a detta del pubblico — 
.una vita poco buona ma non può ci­
tare fatti specifici. 

L'aVv. Oaporiacoo insista perché il 
Sindaco faccia il nome della persona 
ohe gli raccontò il fatto, ma il toste 
si rifiuta. 

Zanier Vittore, guardia comunale 
a Rigolato. D'ordina del Sindaco si 
recò in Cimitero e einvenna la cassetta 
contenente il cadaverino. 

Dice poi che la Dreossi gode poco 
buona fama in paese, ma non può 
portare fatti specifici. 

Pascutti Maddalena, — A domanda 
del Presidente afferma ohe, perché co­
gnata dell'accusata, ebbe frequenti li­
tigi con essa per ragioni dì interesse. 

A demanda deìl'àvv. difensore nega 
che, per dispetto, abbia una volta get­
tato dell'acqua dal ietto di casa' della 
Dreossi in modo dà' farla cadere nella 
su^ stanza. 

Presidente — Sai che tna cognata 
si desse ad altri Uomini, dopò rimasta 
vedova? 

Teste ~ . Si parlava in paese in 
quel senso. • ' 

Proaidelite, — E sapevi che era in­
cìnta? 

Tasto. — Si, mi sono accorta ve­
dendo il ventre della Dreossi ohe si 
ingrossava. 

Seppe poi che aveva partorito e ildi 
raccontare che alla levatrice l'accusata 
aveva oonfesBato di aver partorito una 
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IL PAESE 

bambina morta e poi portata nel Ci­
mitelo. ;,„?';, ,r/,. ' . ,-

Siaalno ' tuigi , guardia fbrestaie a 
Rigolato, accompagnò la Dreosai al 
Carcere di Tolinezzo assiema ai Cnra-
lìinieri e parlando coll'arrestata questa. 
gli dioliiarò clie riuanio aveva com­
messo ora stato fatto poi suoi figli, 
ttiguardo allo informazioni sulla vita 
della Dreossi, il teste non dice nulla 
di concreto che possa far,apparire 
l'accusata comò donila di mali Costumi. 

Là discussione 
Essendo esauriti i testimoni, il Pfe-

aidonte fa dar lettura della perizia 
fatta da un falegname di Rigolato 
sulla cassettìna olie conlfineva il cada­
vere. 

Risulta «he mano inesperta aveva 
confezionato quella cassetta, che fiirono 
adoperato tavole inadatte, chiodi che 
non potevano penetrare nelle pareti la­
terali perchè troppo leggere di spessore. 

Inoltro, dal modo con cui furono 
segato le assicelle, si capiva die la 
sega era stata adoperata da mano non 
pratica ' 

Si prendono poi cinque minuti di 
riposo, dopo di che 

parla il Pubblico Ministero 
Il cav., Trabucchi, ricordando olio i 

giurati sono Giudici improvvisati, che 
la legge loglio allo famiglie per por­
tarli nelle aula di una Corto d As­
siso ove devono giudicare persone che 
hanno commesso un delitto, afferma 

, che essi hanno il diritto dì essere il­
luminali sui fatti su cui devono emet­
tere il loro verdetto. 

Perciò spiega chiaramente la diffe­
renza che passa fra omicidio colposo 
e infanticidio. 

Fa il paragone fra il fatto che ri-
Jlette la Breossl e quasi tutti i delitti 
di infanticidio noi quali vi è la «piuta 
passitmalo, l'età, la seduzione, l'ino-
sperienza. 

Qui invece abbiamo la donna di 
quarant'anni, già consumata agli am­
plessi dell'uomo, che si dS ad un uo-
rao di trent'anni npn ancora soddisfatta 
nelle sue brame sensuali. 

Passa ^quindi in esame tutte le cir­
costanze che accompagnarono il fatto 
commesso dalla Dreòssi, rilevando ohe 
essa, non potendo negare di aver par­
torito, ricorse alle bugie e disse che 
la bambina era nata morta. 

Con sottili argomentazioni e dipin­
gendo la tempre forti e rigogliose 
della popolazione di Rigolato, colla 
scorta delle deposizioni dei periti, af­
ferma che la bambina della Dreossi 
nacque viva e vegeta. 

Conclude poi .affermando che sa-
reblM tristo che ' i giurali ai lascias­
sero impietosire e assolvessero una 

' donna che ha ucciso una creatura ohe 
ora sangue del suo sangue. 

A Rigolato non si; deve pensare che 
i bambini si possono impunemente 
ucciderei,,.. 

La difesa 
L'avv, Oaporiacco imprende a par­

lare ricordando ohe Francesoo Car-
, rara ha in un suo scritto una frase 

che sembra un paradosso : « l'infanti­
cidio è in ragione diretta della mora­
lità». 

Ma cosi non è. Infatti il Carrara è 
assai benigno colle donne infanticide, 
mentre ha parole di fuoco contro co­
loro che tolgono quanto una fanciulla 
ha di pid caro nella sua esistenza : 
l'onoro, 

E qui l'oratore invoca che flnal-
. mente venga le leggo del riconosci­

mento della paternità e dalla sua ri­
cerca 

Venendo all'esame delle risultanze 
processuali, l'avv. Ciiporiacco sostiene 
che non trattasi di infanticidio ma 
bensì di omicidio colposo. 

La bambina della: Dreossi è morta 
per triiscuranza, per imprevidenza della 
madre ma non per esser stata sop­
pressa. 

Descrive la vita randagia dell'accu­
sata, la sua condiziono triste di fronte 
ài suoi figli e specialmente del figlio 
maggiore che si eressa a giudice severo 
delia madre. 

L'avv. difensore, (lopo altre minuio 
indagini sui fatti còsi coma sono ri-
esultati dalla discussione, concluda so-, 
steneudo la tesi svolta e cioè che trat­
tasi non di infanticidio ma di omicidio 
colposo, chiedendo un verdetto non di 
assoluzione ma di giusta condanna. 

Riassunto e quesiti 
Il Presidente fa quinni il riassunto 

della causa e spiega poi ai giurati i 
quesiti che sono tre e vertono suH' in­
fanticidio,, suìromioidio colposoe sulla 
semi.infermità di mente. 

La giuria si ritira alle 7 precise e 
rientra dopo 15 minuti pronunciando 
verdetto còl quale è ammesso l'infan­
ticidio (con maggioranza di 7 voti) 
nonché la semi-i(if'ermità di mente. 

Vién falla rlenti-ara l'accusata. , 
Il P. M. sentito il verdetto dei giu­

rati propone che là Dreossi venga con­
dannata ad anni 8 e mesi 5,di deten­
zione, a accessori di legge. 

L'avvocato Oaporiacco chiede il mi 
. nimo dalla pena. -, 

Quando il Presidente chieda, alla 
Dreossi se nulla le rimane a dire, <3lla 
risponde di no singhiozzando e"aàoiu-
gandosi gli occhi col fazzoletto. 

LA SENTENZA 
I • La Corte rientra alle 7 30 e pro-
ynuncia sentenza con cui Agata Dreossi 
'viene condannata alla pena^ della de­
tenzione por iiiini 2 n mesi 5 od ac­
cessori. 

Contro un impiegato postale 
accusato di falsi e peculati 

Oggi alle 10,30 .è ìnoominciatoi da­
vanti alla nostra Óprte d'Assise il se-
.condo processò , postò a ruolo, contro 
tìàsàettmiOio. Ballista' d'àtini 64 già 
titolare dell'Ufficio postale di Catasso 
Nuovo. 
.., L'afillo Bco,rSò giunse un,giorno a. 
'qUell'uMcio ('ispettore Oalla Santa di­
cendo di voler farò una inchiesta. 
, Dall'esame di Cassa « dalle, regi­
strazioni teiiute dal Cossettini risultò 
ohe égli aveva distratto, e convertito 
per proprio conto L. 1468 72 a lui af­
fidata in custodia. 

Fatta la scoperta il Della Santa 
denunciò l'ammanco all'autorità giu­
diziària e il Cossettini fu arrestato. 

Prima però egli rimborsò interamente 
la somma sotti-atta. ' 

Ed ora il Cossettini è chiamato a 
risponderò del reato di peculato e falso. 

Sarà difeso dagli avv. Marchi di 
Maniago e on. Girardini, 

Per la ferrovia pedemontana 
Ci consta elle la settimana prossima 

s'inizieraiino gli studi di questa linea 
importantissima; studi cìie, come si 
sa, per unanime voto di tutti 1 co­
muni interessati vennero affidati alla 
Società Veneta, La predetta Società 
invierà sul luogo l'ing. , Zavaroni oOn 
altri professionisti, e si procoderà sol-
leoitainonta al compimento dei rileva­
menti. 

Siamo lieti che il problema di questa 
linea ferroviaria entri nella fase pra­
tica, 0 se non mancherà in avvenire 
quell'unaaimità di voleri che oggi per­
mette di compiere felicemente questo 
primo passo, 6 certo che uon ci vorrà 
molto prima di vedere appagato il 
giusto desiderio dei Distretti dell'alio 
Friuli oltre Tagliamento. 

DEFICENTE SQRVÉGLIANZA 
al Manicomio provinciale 

Abbiamo ieri narrati i particolari 
dalla fuga dei duo pazzi criminali 
Cristofoli e Truànt, usciti l'altra sera 
dal Manicomio Provinciale, aggiungendo 
che il Vico Oommìsaario avv. Contini 
s'era recato sul luogo per fare un'in­
chiesta. 

Abbiamo potuto sapere ohe il fun­
zionario, pur constatando ohe in se­
guito alla fuga del famigerato delin­
quente Pittis, ohe è tuttora uccei di 
bosco, il prof. Antonini fece addottaro 
maggiori misure di sicurezza per im­
pedire altre fughe (porte in ferro, 
sbarre alla finestre ecc.. ) venne rile­
vato chela sorveglianza da parte degli 
infermieri 6 insufficiente. 

Ma intendiamoci ; non ohe gl'infar-
mieri inamibino al loro dovere : gli è 
che essi sono in numaro troppo scarso. 

Infatti i due detenuti pazzi, appro­
fittando dal momento in cui l'unico 
infermiere addotto alla custodia di quel 
reparto (in cui sono quattordici pazzi) 
si trovava intento a porre a letto un 
pazzo ammalato di petto, poterono con 
violenti colpi — essendo entramlii ro­
bustissimi —forzare la serratura; di 
una porta che mette in una latrina, 
ambiente che a sua volta è provveduto 
di porta ohe mette in un cortile quasi 
sempre deserto. 

I due pazzi poterono cosi guadagnare 
liberamente la caiapagna. 

Si crede che se la Provincia recla­
merà dal Ministero due guardie car­
cerario da adibirsi al reparto dei pazzi 
«riminali non avrà difficoltà ad ot­
tenerle. Nel tempo stesso la Provi-i-
cia deve pensare ad aumentare il nu­
mero degli infermieri. 

E' più che logico il dover provve­
dere a togliere la frequenza con cui 
quesle fughe avvengono. 

II mercato dei vitelli 
dei primo giovedì 

Malgrado 1» giornata pessima — 
pa!r quasi d'esser ritornati ai Gennaio 
— il concorso di produttori e acqui­
renti al mercato dei vitelli fuori Porta 
Aquileia è stato numeroso-

Infatti entrarono beh 3<10 capi di 
bestiame dei quali, alle U 30 quando 
lasciammo il mercato, erano stati ven­
duti 165, cioè quasi la metà 

Prezzi favorevoli: una vacca (splen­
dida) tu pagata 412 lire; i vitelli da 
un minimo di lire 80 ad un massimo 
di lire 310. 

Cameriere assai disgraziato 
Ieri sera giungeva al nostro Ospi­

talo, proveniente da S. Giorgio di No-
garo, il cameriere Ettore TurdhettO 
d'anni 27, addetfp ai ristorante alla 
Stazione Iferroviaria. 

Il disgraziato salito sopra una sedia 
per togliere da una vetrina delle bot-
figlie, essendosi spezzato un asse della 
seggiola, cadde a terra fratturandosi 
il njUBColo,esterno del piede deatro. 

Vanne accòlto nel Pio Luogo e il 
dòti. Paglieri giwdicò la frattura gua­
ribile in 40 giorni. 

Càmera di Commercio 
. Movimento di magazzino verificatosi 
nel mese di marzo : Bozzoli no,strani 
esistenti al : 28 febbraio colli 37 per 
kilog. 1980.^0, usciti nel mese di marzo 
colli 28 per kil. 1419.70. 

Altre materie •.esistenti in febbraio 
colli n. 217 per kil. 9403.80 —entrate 

.nel mese di marzo colli 8,1 per kil, 
17^9.30 — uscite nei mese di marzo 
colli 1 per kil. (Il, 

Teatri fd Arte 
teatro Jlnévà 

<•: étmion Iteseaut 
Un jàubWtco,affollato. aWatatte lerf. 

séra mte ' lekà della'«rMinon »."•••• ' " 
Il successo non poteva essere più 

COtaplétOì!:!! Maestro, gii artisti, i cori ; 
e t'orchestra ftirono applauditissimi du­
rante la rapprfsentazinoé. 

i r favore (^nor crescente del ptlb-' 
blioo :pèr questa fortunata stagióne' 
d'bpei'a rimerita giustamente l'Impi?e9a, 
la quale non badando a sacrifici, ha' 
aaputò; darci una esecuzione, che nel' 
suo (amplesso, può dirsi sotto ogni: 
aspetto riuscita. 

••. X 

Questa sera 4.a rappresentazione 
deiropoi*a «Manon». 

Domani riposo. 
Sabato a domenica rappresentazioni.. 

Procurare un nuovo amloo al i>roprib 
giornale, sia cortese cura e desiderate 
soddisfazione per ciascun amico del 
P*EàE.  

GiusBPPiii GIUSTI, direttore propriet. 
ANTONIO Boimmi.gerente responsabile 

Ringraziamento 
Lo Famiglie di Colioredo e Della Porta 

ringraziano coll'animo commosso tutte 
Io gentili persone che durante la pe­
nosa malattia della cari Estinta ne 
pi-asaro affettuoso interesse e tutti quei 
piatosi che in qualsiasi modo vollero 
tributare rispetto ed onore alla lacri­
mata Defunta. 

Chiedono perdono delle involontarie 
omissioni. 

Le famiglia Angeli e Abignente e-
sprimono la più viva riconoscenza alle 
gentili persone che, associandosi al 
loro lutto, contribuirono in qualunque 
modo a rendere solenni la onoranze 
funebri della loro diletta 

i ls l la Maria Annali 
Vogliono altresì professare pubbli­

camente la loro gratitudine ai dottori 
Riccardo Borghese e Adelchi Carnielli' 
por la sapiònti, instancabili ed affet­
tuose cura prestate all'inferma; rin­
graziano tutti coloro che con tanto 
interessamento seguirono il corso della 
lunga e penosa malattia; e chiedono 
venia per le involontarie ed inevitabili 
omissioni. 

~MunÌGi|iio di Udine 
Alla ore a n i di Venerdì 12 Aprile 

avrà luogo l'asta per l'appalto dei la­
vori di costruzione del tratto dì viale 
sulla destra della Roggia in corrispon­
denza dell'esistente caseggiato ex Mo­
lino Castellani IXiori porta Gemona. 
. 11 Capitolato è visibile presso l'Uf­
ficio di Economato Municipale. 

f*i»*Aanc<i subito por lavori fornace 
l i C r i / d f l b i in Moosburg (Baviera) 
4 ragazzi dai 14 ai 16 anni; 3 giovani 
dai 16 ai 18 anni e 12 adulti. 

Per trattativa rivolgersi entro 8 
giorni al sig., Leonardo Zontone ih 
Buia, fl'azione di Avilla. 

La ditta LUIGI SAREI 
avverte la sua spettabile clientela ohe 
col 1.0 Aprile trasporterà 2)row»soW«-
menle il proprio emporio di Musica 
nella stessa Via Cavour N. 9 nel Ne­
gozio strumenti Musicali Vicario-Dei 
Fabbro. 

In pari tempo farà una liquidazione 
di Musica di tutte le edizioni con 
sconti eccezionali del 00 0[o sui prezzi 
netti, 80 0|o sui prezzi lordi. 

SEMENTI DA PRATO 
La sottoscritta avverte la sua spet­

tabile clientela che nel suo magazzino 
in Piazza XX Settembre (dei Grani), 
Udine, trovasi fornita di sementi da 
prato, come. Spagna, Trifoglio, Altis­
sima, Lojetto eco. Garantito tutto ge­
nere nostrano, di buonissimo prodotto 
e senza cuscuta. 

Caterina Quaranolo-Valrl 

Il giorno 13 aprile 1907, alla ora 
10 ant , seguirà presso l'Ufflcio della 
Casa di Ricovero di Udine l'ultimo 
esperimento d'incanto ad estinzione 
di candela per la vendita del fondo 
in Mappa di Udine-Esterno al N. 368 
di Pert. 10 07, rend. L. 31.84 sul dato 
regolatore di L. 5200.00 ottenuto in 
seguito a miglioria del ventesimo. In-
formazioni presso l'ufllcio suddetto. 

Noe adoperate più Tìntars kmm 
MOOBRETE ALLA 

VERA INSUPERABILE 
TINTURA ISTANTANEA ( B n e v a t t a t a 

.Proratala fiou Medaglia d'Oro 
air Espoaizioafl Campionarift di Roma 1908 

Iv. STAZIONE 8PE1UMENTALE AORAMA 
DI UDINE. 

I campioni della Tiatura preasutsti dal «tgoor 
Lodovico RD boUigUe 2, N. 1 liquido ìQcotoro, 
N. % liquido cotor.to in bruno; non contengono 
nà nitrato 0 altri BHÌÌ d'avgcnto o di piombo, di 
mercurio, di rame di eadmìo ; ne altre BostaOKO 
mir arali nocive. 

Udine, 13 Gennaio 1001. 
H Direttore Prof. NALLINO.' 

Unico depOBito presso il parmcclliere RE 
LOnOVICO, Via Daniela Mania.  

FraDcaaca Cogola oalllsla (vìa 
Savbrgnana n. 16) tiene aperto il suo 
gabinetto dalle ore 0 alle 17. Si reca 
anche a domicilio. 

Orefioarla ~ Orologeria — Arflenterla 

Cuttini Ricoarcla 
UDINE - Via Paolo Canolattl, 7 - UDINE 

; , Angolo via Rialto N. 10 

K i i l a i f É l f M b r i in gomma e metallo 
Indlsloiil su qualunque metallo 

OlUlfi MPOSITO dilla SOlTOiS WODIUFICA PARI 
da Lire l,2B a Lire 30 
' ' N u m a r a l d r l 

a manoe a saliscendi, porta • timbri, 
suggelli par; ceralacca, inchiòstri per 
timbri 6 biàntìherla, cuscinetti di qua­
lunque grandezza. ' 

OEPÒiSITO DEOU OROLOei 
LonfllnBS, Omega, Boskoppf, Ville Frèros 

Presisi d'impossibile concorreva, 

Si CfllÉRi ORO. AEGENTO e P M ' I l 

S A R T O R I A 
(con ànnoMB aala di prova) 

F.̂ "̂ ' RICOBELLI - Udine 
Piazza Meroalonuovo (ex S. Giacomo) 
Taglio elegante - garantito. - Con­

fezione accurata. 
KMT SPECIALITÀ " W 

par M ONEOKB, COLLEGI, BANDE 
Mi;si(kij."ec<!; • ; , . .,^,  

Dott. TULLIO LIUZZI 
UDIHE 

Via dèlia Vignai 13 

ConsÉtoiofli per malattie interne 
tuiii I giorni dalle 14 alle 16 

V I S I T E E C U R E O R A T U I T E 
PER |,POVERI 

CHI S O F F R E 
allo stoBiacfl,Ji stiticta, niaDcanza d'appetito 

assaggi l'acqua naturale purgativa 

PONTE PALMA 
raccomandata da centinaia di celebrità medichi. 
Prendendone un mejszo bicchiere da tavola alla 
manina a digiuno, entro i a S ore si ottiene un 
sicurissimo effetto ; ritorna l'appetito ed il massimo 
benessere. L'acqua naturale "FOHTE PALMA,, è 
d'un gusto non spiacevole e non cagiona alcuna al­
terazione. 

Si vende in tulle le farmacie e negozi d'acque mine' 
rati. Nel comperare si domandi chiaramente acqua 
" PUMIi „ proprietario LOSER JÀNOS BUDA-

•HHHHBHHMHHHHHHHHIHHHBHB 
O Ak, JA J k dh^ dhh.dk. dOh. .Jk J k dh. 4^ .éhu JkG 
4 OTTIHII VINI DA PASTO ^ 
Jl offre a condii.ioul Trantaggioae 

" la CANTINA MIAGOLA 
UDINE 

¥iale della Stazione N. IB casa Burghart 

(dirimpetto la Stazione Ferroviaria) 

' ^ Uflicio; Viale della Stazione H. 19 casa Dorta 

<n Campioni a prazzl a rlcbiasla 

hk 

Prnmlata Offellerla e Bottiglloria 

GIROLAMO BARBARO - UDINE 
via Paolo CanelanI N. 1 

La spettabile clientela è avvertita ohe trovasi sempre pronte le or­
mai tanto apprezzate 

SP^ECIALITÀ FOCACCiE 
FRESCHE TUTTI I GIORNI 

Si assumono spedizioni anche per l'Estero. 
Uova Paaquall di cioccolata decorate — Confetture finissime — 

Cioccolate estere e nazionali — Biscotti fondant — Vini, liquori di 
lusso — Bomboniere porcellana e ceramica — Sacchetti raso - carto­
naggio 

Servizi «peciali per Nozze, Batlasinii, Soipès 

C DO G A B B I A N I ! 
UDINE - Via Missionari, N. I - UDINE | 

P R E M I A T A F A B B R I C A 
DOLCI D'OGNI S P E C I E - C A R A W I E L I E F I N I S S I M E 

Grande assortimento in . 
Cioccolate Fantasia - Gettoni per Mascherata 

FONDANT - GELATINE - BOMBOMS ALLA CREMA per MATRIMONI 

S P E C Ì À L I T A 
- ^ l a v o r i In zucchero e giocattoli p^r ttambinl — 

umm 
• C T J D X ^ S T E l 

Impianti di riscafdamenìo 
a Termosifone e Vapore 

HADIATOHI PERFETTISSIMI ed ELEGANTI 

Caldaie '^Strebel,, 
originali a fiainiUe inverti te; le 
migliori per potenzialità - durata -

economia di combustibile. 

Cataloghi, progetti e pteTentivi a tichissta 

http://dhh.dk
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B A N C A COMMERCIALE I T A L I A N A 
Soelalh Anonima — Capitala Saelala L. 108,000,000, «araa to 

Pondo (li Uisorva Ordinario L. 21,000,000 — Fondo di Ilisorva Straordinario L. ia,901,'l53.34 
Sono oalgllilll ppoaao la BUOOURSALE DI UDINE dalla o ra IO alla 14 la aoguantl Cadola a Titoli aa ipa l l l 

A Z I O N I 
Banche ed ItiltuU di oredito 

BuiM òonunnslais ItaUui» l.Ei4.ao 5.n Serio . d<tl 20 Mario 1006 Codoln 
„ 1, n 2.a „ . „ 20 Marzo 1806 „ 
,, ,, i, 8.a „ . , i, 2fl Marsio 1806 „ 
„ Canetaa ,, . . . . . „ 18 Marzo 1007 „ 
,, Tirrena-LiTOrao. , . . . . „ 1 Marzo lOOfl 

Banco do Italia y Eio do, la Mata Buonos Ayros . „ 14 Marzo 
Banco Italiano di Gestioni e Liquidazioni . . „ 3 Aprila 
Banco di Sconto dot Cirootidarlo di Ciiiavari . . „ B Fobbràitì 1807 
Banco dì 3. Qiorglo-Ciiiggiono. . , . , , , 1 Marzo 1907 
Battnuo Internotionaìé do Bruxellos (SorioA) . , . „ 1 Maggio 
Sooiòtó Bancaria Sarda . . ? . ' . . !! 9 Aprilo 
Caìsao d'Espagno General IIongtoioBO Budapest 

Industria del trasporti 
Soo. Ital. strado ferv. del Mediterraneo . 

„ „ „ (Cartelle di godimento) 

21 Marzo 

2 Aprite 
S Aprilo 
2 Aprile 

1907 9.oDìv.Pro?v. Fr. „ 
1006 Oadola 11 ,. 

1 ,. 
l 

1906 „• 7 Fr. 
1906 „ 1 
1007 „ 10 

APRILE 1807 
Induilrte aostruttlve, del oéMentl, Idrauliehe, eòo. 

11 ti. 45.— Soo. Anonima Fornaci alla Sleol ., . . . „ 
, ^? | '~" 1» Italiana del Ooteoiitì 0 delle dalol WrauUolio . „ 

7 „ 836.-- Italiana Ohinì por l'Industria dei OomoMi, Oesao. 
3 „ 2.60 Stncco od Afani . . , . . . 
13 „ 3.76 „ An. per la Fabbri», èemonto, calce idranlica, 

gesso nello Scaiidlanese . . ,, 
Società CoattHzloni A. Brambilla 

A Z I O N I 

2.60 
3.76 

38.46 oro 
B.— 

„ 4 . -

28.— C. Belgio 
6 Oio dee. vernato 

Kr. 32.—al eambio 

1807 ,, 
1907 Taion 
1007 

43 
B 
9 
1 
0 

37 
17 
48 

41-42 
27 
13 
18 
40 

L. 

„ ,1 della Sicilia . . . . „ 28 DicembrelOOO Cedola 
„ „ „ (Cartello di Godimoato) „ 28 DlcemhrelOOS „ 
„ „ Seoond. della Sairdegna . . , , 6 Ottolìte 1906 „ 
„ „ „ (Oaitolle di Godim.) „ 6 Aprila IDOO „ 

Soo. Ferr. Sioula Ocoidont. (Palermo-Marsala.Trapani) „ 10 Aprilo 1005 
„ delle Ferro™ Secondario Bomano „ 8 Aprile 1905 
„ Anonima Ferrovie Nord Milano fdi preferenza) „ 1 Febl)raio 1007 
,, ,, (ordinario) ,, 1 Maggio 1006 
„ Anon. Ferr.Mantova-Modona . . . „ 18 Aprflo 1008 
., Ano». Strada Ferr. da Torre Berretti al Qravellono ,, 18 Aprile 1907 
„ „ „ (Cart, di God.) „ 16 Aprila 1907 Div.o 1906 
„ „ A'.essandria ad Acmi . ,, 21 Marzo 1907 „ 79 
„ „ „ (Oart. di Qcd.) „ 21 Marzo 1007 ,, 1000 
„ Forr. dell'Alt. 7alt.ij««BMiailo.n™oi!!in. ,, 16 Aprilo 1904 Ced. 7-8 
n „ ,. ,. ,. „ a „ „ 16 Aprila 1004 „ 8 
„ Torinese di Tramways e Ferrovie Eoonomiclia „ 1 Aprilo 1006 ,, 7 
„ Veneta per Costrna. od Userò, di Ferr. Seoond. It. „ 2 Aprilo 1007 ,, 1 

Compagnia Reale Ferr. Sarde (ordinarie a preferenza) „ 2 Gennaio 1007 ,i 67 
Società Bomana Tramways Omnibus . . . . ,16 Ottobre 1000 „ 18 
Unione Italiana Tramvfays Elettrici di Genova. . „ 3 Aprila 1900 ,, 1 
Navigazione Generalo Italiana Soo. Kiun. Florio e Rubati. „ 3 Gennaio 1007 „ 48 

,, ,, * I, ,, ,, (azioni nuove),. 2 Gennaio 1007 ,, 2 
« La yelocs » Navigazione Italiana a Vapore . . „ 3 Aprilo 1906 ,, S 
« Lloyd Italiano » SocietS di Navigazione 1 Emissione, ',, 31 Dicemb. 1900 ,, 3 

„ „ „ „ 2 ,, Certifleatì „ 31 Dicembre IftOO „ — 
Industrie minerarie, metallurplohe e meooanlche 

Soo. Miniere Solfurae Trezza Albani Bomagna . • „ 26 Novorab. 1800 „ 8 
cElba» Sooiolà Anom. di Miniere od Alti Forai. , ,, B Aprilo 1906 ,, B 
Xh* AaglO'SloUl. SolpjpiE CoaiyBgn; X.d. 1 i,prll« 1000 aoo. Dividendo lOO -̂lSOe S)«tt,l 7 ll5 ^- Incoia* T u 
SoD. liigure Ramifera 
Soo. MotaUntgioa Italiana. . . . . , 
„ Italiana MotaUurgioa Franobi-Griffln - Brescia . 
„ Alti Forni Fonderie ed Acciaierie di Terni , 
1, Anonima La Magona d'Italia - nuove 

Soo. Nazionale Officine di Savigliauo 
,, Siderurgica di Savona nuovo . , . , 
,, Aàon. Veneziana Industrie Navali e Mecoanìohe , 

Fonderia Mìlaneso di Acoiajo , , 
Soc. Offloiue Meccaniche M. Ansaldì e C. . , 
Offtcìno Meccaniche Beggiane . . . . . 
Oificlne gii F.lli Diatto - Torino . . . . 
> Tlirlcoimer per Automobili o Velocipedi 

OlBo. di Sesto S. G. Oamona Giussani Tarrinelli e 0. in liq. 
Esercizio Bacini - Genova . • . . , 
Cantieri Navali Biuniti 
Sooioti Italiana pel Commercio di Macelline edlstr. Agr. 

80 Mai-zo 1906 ced. 
37 Dioomb. 1900 „ 
10 Novemb. 1906 „ 
5 Aprile 1906 
1 Aprile 
1 Aprile 
8 Ottobre 

15 Ottobre 
1 Ottobre 
1 Gennaio 

, 15 Marzo 
, 3 Gennaio 1807 
, 2 Gennaio 1907 
, 80 Ottobre 1906 
, 10 Aprile 1906 

1008 
1908 
1908 
1006 
1906 
1906 
1907 

1 
13 

, ? 

, 48-40 
' B 

1 
1 
2 

, 3 

; ^? 
l'iparto 
, 18 

1 : 
8 ApriV 

2 Aprile 
2 Aprile 
2 Aprile 

' 3 Aprilo 1908 

Soo. Ital. di Foni, iu Gìiisa e Oost. Meo. gij F.lli Balle dier,, 5 Marzo 
> Anonima Itaiians Oio. Ansaldo Armgstroa e 0. . . . • 
> Italiana E. Breda per Costruzioni Meccaniche 
„ „ Langen e •ffolf (lab. di mot. a gaz 0(to) 

Ditta Nebiolo e C. (l.a Emissione) 
Fabbrica Italiana di automobili cFiats - Torino 
Acciaierie e Ferriere Lombarde (azioni vecchie) 
Sooióté Generale des Soufres . . : . 

Imprese eleitrlobe 
Soc. Gonor. Italiana Edison di Elettricità . , , 

„ Gen. Ital. Edison di Elettr. (nuove li3 divld.) . , 
,, idroelettrica Ligure . . . . . . 
„ Elettrotecnica Palarraitana . . . . , 
,, Adriatica dì Elettricità , 
„ Oasalese di Elettrioiti . . . ; . 
,, per lo sviluppo dello Imprese Elettriche in Italia 
„ Toscana per imprese Elettriche l.a serie liberate 

„ „ 2.a „ 7il0 
„ „ „ ,, S.a ,, 8il0 
„ Napoletana per Impreso Elelottnciie . . 

Bolognese di Elettricità 
,, Officine Elettriche Genovesi 
„ Ital. per l'utilizz. delle forze idrauliche nel Veneto 
,, dei Telefoni ed Applicazioni Elettriche (preferenza) 
„ ,, „. . ,, (ordinario) 
„ ,) n ' ,1 parti di tond. 
,, Telefonica per l'Alta Italia . . . 
„ ,, M (Cartelle di Godimento) 
„ Samarntese di Elettricità 
,, Idre Elettrica Alessandrina 

Industrie tessili 
Lanifìoio di Gavardo 
Cotcnifioio della Valle Soriana 

,, Veneziano 
,, Ligure Toscano 
,, Bergamasco 
,, Luigi Candiani - Busto Arsizlo . , , 
,, Val D'Olona Ogna Oandinnl In Marnate 
„ di Corniglìano Ligure . . . . 
,, Cova 
„ Bi^spiano Ottolinì . . , . 
„ Bustese Carlo Ottolinì . 
,, Fìemontcso 
„ Bolla 

Cotonidoi Alta Italia . . . . . . 
Manifattura Eossari e Varzi . . . , , 

,, Festi 0 Easini 
Maniiattuia di Lane in Borgoscsia . . . . 
Cotonificio Rotondi - Novara . . . . . 

j , Toscana Dini et Comp 
,, Tosi - Busto Arsisio . . . . 
,, di Oourgnè 

Manit'att. Blunite Ing. Lampugnani o Gajo G. Abbiati e C. 
Industrie Kiunito di Filati già Tosi e Albini 
Tessitura Udinese Barbieri . . . . . 
* Soc. Italiana per l'industrie dei Tessuti Stampati . 
Industria Cotoniera Carlo Crespi 

Industrie obimiobe ed organlebe 
Soc. Anon. Industrialo Scerno Gismondi e G. . 
,, • „ Fàbbriche Riunite dì Fiammiferi - Comuni 
11 ,1 11 1, ' 11 - Privilegiate 
„ ,, Fabiirica Torinese Colla e Concimi 
1, 1, 11 11 11 11 Privilegiate 

Unione It. fra Consum. e Fabb. di Concimi e Fred. Chimici 
Zini Borni Biancardi e C, 

1 Aprile 1006 Ced. 3 
1906 „ 2 
1906 ,1 2 
1906 „ 0 

3Nóvemb.l90a „ 7 
2 Gennaio 1807 Ced. 14 

SI Marzo 1006 „ 6 
1 Ottobre 1906 Dlv. 006-06 

" 1 Aprilo 1907 Ced. 1 

Aprile 1907 Ocd. 10 
,1 10 

15 Gennaio 1907 int. 1906 
16 „ 1907 Ced. 1 
1 Aprile 1007 „ , 1 
15 Aprilo 1004 „ 4 

10 Aprile 1006 „ 1 al ? 
" • • 1908 „ 8 

1909 Dividendo 1006 
1906 „ 1006 

— Ced. — 
1 Aprile 1007 

1900 „ 11 
1906 „ 23 
1908 „ . l a 2 5 
1806 Ced. 9 
1906 Div.o 1905 

1 Giugno 
1 Giugno 
1 Giugno 
1 Aprile 
1 Aprilo 

1 Ottobre 1006 Cedola 1 

„ 1 Aprile 
dal 1 al 30 Aprile 

dal 15 Aprile 
„ 15 Aprile 

1 Aprile 

1006 Ced. 16 

1 Aprile 
1 Aprile 

, 1 Ottobre 
1 Ottobre 
1 Aprile 

31 Marzo 
15 Aprile 
15 Aprila 

, Aprile 
, 15 Ottobre 
, 10 Aprile 
, 2 Gennaio 1007 
, 1 Aprile 1907 

1 Aprile 1907 
, 1 Aprilo 1007 
, 2 Luglio 1006 
„ 1 Ottobre 
, 1 Aprile 
,, 1 Luglio 
I, 31 Marzo 
,, 26 Settem, 

1007 
1000 •', 
1006 , 
1007 , 
1006 : 
1007 
1006 
1906 
1907 
19Ó7 
1907 
1907 
1907 
1906 
1908 

30-S7 
9 

11 
18 
5-0 

4 
10 
1 
1 
2 

2 
6 
6 

87 
6 

1906 
1007 
1906 
1907 

, 1906 

1906 Div.o 1905 
1906 Ced. 3 

Stabilim. Chim. Farm. C. BonaviaeF. S. Negri e C. prof. 
Società Italiana di Eiettrcciiimìca . . . '. 

,, Angle-Eom. p. i'iil. di Roma col gaz e alt. sistemi 
* ,, Ital. pel Carburo di calcio, Acetilon. ed altri Gas 
Cartiera italiana 

„ 1, (Cartelle di Godimento) 
Cartiere Pietro Milani . . . . 

,, Bernardino Nodarì 
,, Pirola et 0, . . . . 

Fabbrica Candele Steariche Mira 
Fecolerie Italiane Riunito • Torino . 
Società Italiana l'abbricazione Prodotti Azotati 
Amideria Italiana . . . . . 

15 Aprile 
5 Aprile 
5 Aprilo 1900 
1 Aprile 1904 
1 Ottobre 1908 
1 Ottobre 1006 

10 Agosto 1606 
10 Ottobre 1900 

6 Gennaio 1907 
15 Ottobre 
1 Ajrile 1006 „ 

dal 2 ai' 31 Gennaio 1907 Ced. 
dal 1 al 81 Luglio 1908 „ 
dal 1 Aprile 1907 „ 
. dal 10 Aprile 1906 „ 
. dal 15 Marzo 1907 „, 
. „ 21 Bettem. 1906 ,, 
. „ 15 Ottobre 1906 ,, 
. „ 80 Sottem. 190B ,, 
. „ 1 Aprile 1907 „ 

Ced. 8 
11 2 

1006 Cedola 89 
0 

63 
62 

1 
1 

1-2 
1 
1 
1 
1 

8.25 
7.50 
8.25 

12.50 
0.50 
0.2B 
1,25-

i l . -
2.15 

1 0 . -
22.50 
4 0 . -
2 0 . -
0.82 

88.— 
33.— 
6.26 
3.65 

14.60 
12.60 
0.25 
5,— 

82.60 
15.— 
7.60 

13.50 
6. aco. 1900 

6.— acc. 

18.00 

1 8 . -
9.60 

82.00 
130.— 

1 8 . -
5 6 . -
2 3 . -

5.— 
1 6 , -
3 0 . -
7.— 
8,— 
7.— 
3.60 

60.— 

15.— 
15.— 
30.— 

5Ó.'-
13.— 
5.56 

3 0 . -
16.— 
0.49 
2.— 
0.— 
6.60 
7.50 

8 0 . -
21.— 
9.— 

u!26 
3 5 . -

e!— 
5.— 
1.80 

10.— 
2.50 

1.26 

16.50 
26.00 
1 4 . -
15.— 
17,50 
6.36 

17.— 
86 
16.85 
7.00 

10.00 
16,00 
9,00 

16,00 
26,00 
12,60 
15,— 
25,— 
7,60 

20,00 
60,— 
30,— 
15,— 
2 0 , -
30,— 
1 6 , -

0 0 , -
5 ,~ 
0.— 
4.50 
1.— 

15.00 ' 
17.60 
13.60 
10.— 
30.~ 
70.— 
10.— 
85.— 
15.00 
12.50 
37.50 
6.00 
3.60 

10.00 
6.00 

Soc. Nazionale per Gazomotri ed Acquedotti 
"-" la Bonifica dei Terreni Ferraresi 

ii èen.Itnniob. di Lavori di utilità Piibbl. od Agrio! 
Acquedotto fio Ferrari Galliera. . , . . 

Industrie del prodotti alimentari 
Soc. Ligure Lomtiapda por la rafflnaz, degli zuccheri 

,1 Italiana por l'Industria dogli zuccheri 
,, Generale per lo Zucolioro Indìgeno . . 
,, Agricola Ligure , . . . . 
,, Molitti dell'Alta Italia 
,, di Macinazione - Certosa 
,, Veneta di Macinazione . . . . 
„ Anon. Silo» di Genova 

Soo, Italiana Molini e Panìflci Antonio Biondi 
• Distillerie Italiano, , , , 
Società Italo Belga por la fabbrio, degli zoocherì di Gand 

„ Anon, delle Conserve Alimentari A, Bevilacqua e 0 
Diversi 

Soo, Ceramica Richard-Ginori , 
,, par l'Esportazione o l'Industria Italo-Aiuerioana 

La Fondiaria - Incèndio ' ' ""' 
Vita 

2 Aprila 
1 Maggio 

1 Aprilo 
1 Giugno 
31 Marzo 
5 Gennaio 
1 Aprilo 
a Gennaio 

1906 Ced. 
1908 „ 

1900 Div.0 1905 
1008 Ced. 2 
1906 
1997 
1907 Céd. 
1907 

25 
13 

7 Giugno 1906 Ced. 
BNovomb. 1906 „ 
28 Giugno 1006 „ 
3 Febbraio 1903 „ 

16 Ottobre 1900 „ 
, 30 Marzo 1906 Ced. 
, 4 Ottobre 1900 „ 
, 6 Ottobre 1900 ,, 

1 Aprile, 1906 Ced. 
5 Aprile 

, 1 Luglio 
, 1 Aprile 

18 

33 
8 
8 

1900 
1906 
1907 

2 
7 
10 
1 
4 
2 
1 

laO 
1 

15 Ottobre 1900 „ 
4 Ottobre 1006 „ 

dal 9MaggioiiÌ80Settemb. 1908 Ced, 
dal 9 Maggio al 80 Settemb, 1908 

Soo. Anonima Italiana di Asslour. contro gli infortuni dal 36 Marzo 
La Compagnia Rotografloa • , , 1 Ottobre 
• Società (jommissionaria d'Esportazione . . , . 15 Aprile 
Sooìelà Fondiaria Milanese „ 1 Aprilo 19C6 

> » » Cartelle di Fond. non riscattato „ 1 Aprile 1908 
„ Francese dei petroli e delle portor, artesiano-nomin. „ 4 Maggio 1090 
„ Il ,1 11 II -portat. „ 4 Maggio 1906 

Compagnia Italiana dai Grandi Alberghi - Venezia . ,, 10 Ottobre 1900 
Cesare Vigonl Soo. An. per Peserò, dei grandi Alberghl-

Caffò-Bistoranti . . . . . . . „ 30 Ottobre 1900 
Sooietà « La Stampa Commeroiale > . . . . ,, 15 Ottobre 1900 

,, Anon. Cosa Kditrlce Renzo, Stroglìo - Torino. . „ 2 Gennaio 1907 

O "b "b 11 gr a z 1 o sa i 
Industria del trasporti 

Soc. Italiana Strade Ferrato del Mediterr. 4 0(o dal 
,, I, della Sioil. 4 Om (omls. 1889),, 
,. I, „4 Din emls. 1891-93-03 „ 
„ „ ,1 1, 1896 „ 
,, „ Second. Sardog. (serie Ia3a3a4a5a) ,, 

Soc. Forr. Sic. Oco. Palormo-Mors.Trapani (1 Bmiss.) ,, 
11 ,1 ,1 ,1 ,1 11 (2 Emiss.) „ 
11 11 11 11 II 11 (* Hmisa,) „ 
,1 Anon, delle Iferr, Nord-Milano Serie S.a 4 1(2 Dio n 
„ „ ,1 11 1, * 0|0 . . ,1 
„ ,, Ferr. Mantova-Modona In 2 Emiss.) . „ 

Cmtf. daUa Btnd* Far. dal Sud dell'Aoit. « Loiab. Veneto 3 0[o recohie 
3 o;o serie X 

1900 Div.o 1605 
1906 Ced. 2-3 
1006 5 

11 

16 

Ced. 

Soo. Anon, Ferr, dell'Alta Valtel, (Linea Sond-'Tir, 1 ~ 

1 Gennaio 1007 
1 Aprilo 1907 
1 Gennaio 1907 
1 Gennaio 1008 
3 Gennaio 1007 
1 Aprile 1907 Ced, 
1 Dioemb. 1906 „ 
1 Febbraio 1907 „ 
3 Gennaio 1907 „ 
3 Gonnaìó 1007 „ 
3 Oonnaio 1907 „ 
1 Gennaio 1907 ,, 
1 Aprilo 1907 ,, 
1 Novemb. 1906 „ 
1 Aprilo 1907 
1 Aprile 
1 Luglio 
1 Aprile 
2 Gennaio 
2 Gennaio 1007 
3 Gennaio 1007 
2 Gennaio 1907 
2 Gennaio 1907 

33 
86 

83-80-28 
22 

0. 87-86-39-27-26 
56 
54 
28 
37 
23 

9-60 
Fr 

8.00 
80.00 

7.00 

13.00 
14.00 
46.— 
6.25 

14.00 
6.26 

23.— 
10— 
20.-
8.--

20.~ 
15.— 
2.60 

16.00 
6.— 

11.— 
13.50 
6.00 

19.— 
20. -
8.50 
8 . - ' 

20.— 
12.50 
4 0 . -
10.— 
—.66 
24.— 
23.76 
8.— 

18,— 
40.— 

1 8 . -
10.— oro 
10.— oro 
10.— oro 
1 0 . -

„ 0.99 oro 
„ 6.00 
„ 1 0 . -
, 11.25 

1, 10.— 
„ 10.28 

8.50 al cambio 
0.50 „ 

1907 
1004-
1907 
1907 

12 
12 
36 
72 
68 
14 
10 

3 Gennaio 1907 
1 Ottobre 1001 
3 Gennaio 190? 
2 Novemb. 1900 
3 Gennaio 1907 
2 Gennaio 1907 . 
1 Aprile 1907 

3 Gennaio 1907 
2 Gennaio 1907 
3 Novemb. 1006 
1 Ottobre 1906 
3 Gennaio 1007 
3 Gennaio 1907 
3 Gennaio 1007 
2 Gennaio 
2 Gennaio 
2 Gennaio 
3 Gennaio 
1 Dicembre 1906 
1 Ottobre 1906 

1907 
1907 
1907 
1907 

29 
6 

84 
8 
3 
2 

15, 
7 
3 

1 Rata 
Ced. 16 
» 1 
116 
23 
13 
4 

46 
44 
6 
7 
7 

Km) 
„ 1, 1, „ ,1 ( ,1 11 a . E n ) 
I, Veneta per Oostruz. od ffisoro. di Ferr. Seoond. Ital.) 

Compagnia Koala dolio Ferrovie Sarde Serie A 
ji 11 II li ìi " ' 

Soo, Torinese di Tramvays e Ferr. Boon. 4 1(2 0(0 
„ Romana Tramwaya Omnibus 

Unione Italiana Tramvfays Etattrici di Genova 4 1(3 0(0 
Società Ferrovìe Secondarie Meridionali 

Imprese elettriche 
Soc. Telefonica per l'Alta Italia . . , . „ 1 Aprilo 1907 
„ Italiana por ì'utiliz. dello forzo idraul. nel Veneto ,, 3 Gennaio 1907 
„ Officine Elettriche Genovesi . . . . „ 3 Gennaio 1907 
,1 Toscana per imprese elettriche 4 1(3 0(0 . . , , 3 Gennaio 1907 
,, Napoletana per Imprese Elettriche 41(3 OiO . , , 2 Gennaio 1907 

Industrie minerarie, metallurglohe e meooanlehe 
Soo. Miniere Solfureo Trezza Albani Romagna . „ 

,, degli Alti Forni Fond. e Aociaior. di Torni 4 1(2 0[o „ 
11 11 11 i| 11 ipoteo. 4 0(0 „ 
„ Nazionale delie Officine di SavigUano . . ,, 
,1 Italiana Ernesto Breda por Oostruz. Mocoanicho ,, 
,, Italiana Langen e WoU per motori a Gas-Otto ,, 

An. Miniere di Mere, del Monte Amiata, Abbadia S. Salv. ,| 
Diversi 

Soc. Anglo-Roro. per l'Ili, di Roma col gaz alt. Bis. 41(3 0(0 „ 
11 11 1, 1, ,1 11*010 „ 

Unione Ital. fra Gens, e Fabbrio. Conc. e Prod, Chim, ,, 
Fabbrica Lombarda prodotti chimici , . , ,, 

„ Gen, Immob, di Lavori di utilità pubb, a Agrio, 4 0(o „ 
1, Gen, Immob. Lav. Utilità Pub. e Agr. 4 0(0 Serio B „ 
I, per la Bonifica dei Terreni Ferraresi . . ,, 

Acquedotto De Ferrari Galliera . . . . „ 
Cottsor. di Eseo. della Boa, dell'Agro Mantov-Regglano „ 
SooletA Acque della Saluto di Livorno. . . . ,, 
Prestito della Provinola di Alessandria . . . ,| 
Prestito della Città di Vieste „ 
Manifattura di Lane in Borgosesio . . . d a l 
Debito pubb, Ottom. Coaver, uniflo. 1008 dal 14 Marzo 1907 al 13 Agosto 1907 
Caisso d'Epargne Generala Hongroise - Budapest , , 1 Febbraio 1907 

: £ 3 1 r a ' b o x 3 l 
Industria del trasporti 

Azioni Società Italiana Industria Zuccheri . . 
11 Soo. Ital. per le Strade Ferrate del Meditarraneo . . . , 
„ 11 f, dolla Slollia i , . , . , . . 
,, 1, I, Secondaria della Sardegna. ;, . . . 
1, Sooietà Anonima por la Strada Ferrata da Torro Berretti al Gravellons 
Il 11 „ 1, 11 Alessandria ad Acqui 
,1 1, 11 ,, ,, Alessandria ad Acqui (Reparto provento 

transazione col R. Governo '. , • 
„ Compagnia Bealo delle Ferrovie Sarde (ordinario a prataranza). 

Obblig. Soo. Ital. Strado Ferrate pel Mediterraneo 4 0[0 . . ' . 
I, ,1 ,, „ „ della Sicilia 4 0[0 (Emissione 1880-91-92-93-95) 
I, ,1 I,. -Ferrovia Sioula Occidentale (Palermo-Marsala-Trapaui 1.» BmlBS.) 
11 li II 1, 11 11 11 11 11 ^'^ 11 
l i 11 11 11 11 11 l i l i 11 4 .8 I I 
„ 1, 1, per lo Strada Ferrato Seooudarie dalla Sardegna . 
,1 II „ per la Ferrovia dell'Alta Valtellina (Linea Sondrio-Tirane) . 
„ Soo. AnoK. dolio Ferrovie Nord-Milano (Serio S.a) ,. , . 
,1 ,1 per la Ferrovia Mantova-Modena (l.a e 3.a emissione) . . 
„ Compagnia Reale delle Ferrovie Sarde (Serio jl e B) 
11 Sooietà Veneta por Costruzioni,ed Esercizio di Ferrovìe Secondarie Italiano. 
,, 1, Torinese di Tramways a Ferrovie Economiche . , 
11 ,1 Romana Tramways Omnibus, Roma , 
» Ferrovie Secondarie Meridionali . 
,, Compagnia delle Strado Ferrate del Sud dell'Austria e Lombardo-Veneto 

Diversi 
Obblig. Sooietà per,la Bonifica dai 'l'erreni Ferraresi . . . • . 

„ Unione Italiana fra Consumatori e Fabbricanti di Concimi e Prodotti Chimici 
„ Società miniere Solfureo Trezza-Albani Homagoa 
,, ,1 Tolofonioa per l'Alta Italia , 

' ,, Alti Forni Fonderia ed Acciaierie di Torni 41(3 6 0(0 . . 
„ Acquedotto Da Ferrari GalUera . , 
„ Consorzio di Esecuzione della Bonilìoa dell'Agro Mantovano-Reggiano 
11 Prestito doUa Provincia di Alessandria 
„ ,, della Città di Vieste 
,, Sooietà Nazionale Officine di Savigliauo 
,, Caisso d'Epnrgne Generalo Hongroise — Budapest , , . . . 
„ Società Angle Romana par l'iUuminaz. di Roma col Gaz e altri sistemi 4 0|0 

Aprile mi. 

10.— 
L. 5.63 

6.63 
19.50 
6.73 
5.73 

11.36 
5,— 

11,25 
10,-

6.— 
10 . -
11.26 
11.25 
11.36 oro 

11.25 oro 
11.26 
10— 
11,35 
10,00 
10,— 
11,35 

11,25 
10.— 
11,26 
12,50 
5,— oro 
5,00 carta 
5.— 

11,25 
lO.r-
11,36 
8.50 

11,26 
1 0 , -
10.— oro 
4 , -

dall' 11 Febbraio 1907 L, 

oro 
oro 

6 0 , -
600.-^ 
EOO,— 
260,— 
430, -
600,— 

126,— 
300.— 
500.— 
600.— 
300.-
300.— 
600.— 
600.— 
375.— 
500.— 
500.— 
500.-
600.— 
600.— 
250.— 
600.— 

Fr. 60Ó.—al cambio 

600.— 
600.— 
600.— 
860.— 
500,— 
500,— 
500,— 
600,— 
500,— 
510— 
200— 
600.-

Kr. 
L. 

valori 
ilCIO di UDINIS 

pubb. dei oainbi 
|ri!i3 1607 

, . 102,;!ll 
. . 101.70 
, . 70 ili) 

1868, -
. . 735 ,-i0 
, , 420 75 

l a , . . 

4010 . 

.'3 3(4 

gl,750i0 
no 4 Dio 

80(0 
ba40io 
ll20io 
a vista) 

500.5(1 
3 4 3 -
5 0 0 -
345 75 
500,'i-, 

500.;5 
5(18.— 
511.50 
5 0 5 . -
sin.w 

100.10 
25 a-i 

123 33 
104.05 

OSXiO 
5.11 

2275 

•laorioo 
DI ODINE 

|irila 
. . 9,20 
. . n.O 
. . 0 2 
m!n,738,00 
med. 05.0 
mm, 2 4 

ore? 
7,i 

7,30,18 
2,1) 

, , . . 5.45' 
. . . . 18.84' 

LDLLI 
vite 

iettato 
|l.»ione l'altezzi. 
lìhe ognuno pi 6 
jsare alla porr.a 

16. 
costante | u ' 
etita la m-

irità di ooatni-
pronrh — la 

ili tocoarno I 
in maggior 

Jihiostro, Olirti 
0 meno ffo 
agli sllrì — 

Isora pulito 
pilo partìcoir-
pri) ditetto, co 

r il qoal.. 
Inel/imbato ò 
ftao diminu'is. 

e non è tsô :. 

[di Londra 
aopiapa 

ITA e COLORE 
Iperianza d'un 

(idi pojsano 
> aat t i f l l in 

palei! tato 
patentato -— 
l'inchiostro 

Jreoisiono nel 
|eolo. 

RDUSCO 

t gratis 

mie. 
[parata per la 

Disegni v«,"ì 

» 0 pwmette ili 

t^etii aipiiiti a 
La Bua aurata 
'" .ill'uuiidilfc, 
fiorirò i rnm.) 

•vutio, 
iî aao lo 

• Via Gavotir 

Nfailonatl 
p i a t a Ditta 

FABBRICA 
fio 138), con 
N , N, 10, 

flora 
I Udine 
• T. n. A 
3.50 9.5 

12.35 12,50 
15,4 15,19 
19.20 19.35 

li aril i 

Per il pagamento delle Cedole delie Società segnale con asterieo ' ooeorre la preaeniaifiQne del Titoli per la relativa stampigliatura. 


